Google 



This is a digitai copy of a book that was prcscrvod for gcncrations on library shclvcs bcforc it was carcfully scannod by Google as pari of a project 

to make the world's books discoverablc online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subjcct 

to copyright or whose legai copyright terni has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 

are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other maiginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journcy from the 

publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with librarìes to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we have taken steps to 
prcvcnt abuse by commercial parties, including placing lechnical restrictions on automated querying. 
We also ask that you: 

+ Make non-C ommercial use ofthefiles We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commerci al purposes. 

+ Refrain fivm automated querying Do noi send aulomated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a laige amount of text is helpful, please contact us. We encouragc the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attributionTht GoogX'S "watermark" you see on each file is essential for informingpcoplcabout this project and helping them lind 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are lesponsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countiies. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we cani offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
anywhere in the world. Copyright infringement liabili^ can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps rcaders 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full icxi of this book on the web 

at |http: //books. google .com/l 



Google 



Informazioni su questo libro 



Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 

nell'ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo. 

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere piti protetto dai diritti di copyriglit e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 

un libro clie non è mai stato protetto dal copyriglit o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 

dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 

culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 

percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 

Linee guide per l'utilizzo 

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 
Inoltre ti chiediamo di: 

+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Googìc Ricerca Liba per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 

+ Non inviare query auiomaiizzaie Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 

+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 

+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall'udlizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di fame un uso l^ale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 

Informazioni su Google Ricerca Libri 

La missione di Google è oiganizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e finibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed edito ri di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 
nell'intero testo di questo libro da lhttp: //books. google, comi 



// presente Libro è po$lo souo la tutela deUe veglùinti Leggi, 
efse9uh$i adempiuto a quanto eue preservano. 



iJLA^ • ."'V*';-'^*^ imo^ii*.' 



NOTIZIE STORICHE 



DEL GRANirOSPITÀLE DI MILÀKO 



PROSPEnO CRONOLOGICO 



DEI RITRATTI B ET SUOI BENEFATTORI 



COLL'ELENCO DEGLI AUTORI 



DESCRIZIONE DEI MONUMENTI 



DEDKATI A DITEBSI MSTtm 



MEDICI E CHIRURGHI 



MII.ANO 

TIPOGRAFIA DI PIETRO AGNELLI 

Contr.* del Morone N. 1 iCG. 



1857. 



(pin^ 



PREFAZIONE 



--^www- 



rcnne più volle ed ampiamente descrilla e illustrala 
da eccellenti autori l'architettura dell'Ospitale Maggiore 
di Milano. Tutto ciò che concerne così le rendite di que- 
sto Stabilimento ed il modo con cui vengono erogate, come 

m 

il numero degli infermi ai quali estende la sua beneficen- 
za, la quantità delle malattie che si sono curate, il modo 
ed il risultamento delle cure, V interno ordinamento di esso 
anche nei riguardi economici, con tutte le notizie statistiche 
e mediche relative a questo Nosocomio fu già esposto, e lo 
è di continuo, specialmente col mezzo dei dotti e ben ela- 
borati rendiconti che V esimia Direzione pubblica ogni anno. 
Ma, oltre agli accennati oggetti principali questo grande 
asilo della carità Milanese altri ne offre meritevoli della 
attenzione pubblica , e sui quali anzi e già desta la 
curiosità dei cittadini, che prendono a buon diritto vivo 
interessamento a tutto ciò che tocca i patrii monumenti. 
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Nelle opere di tulli gli scrittori di cose palne si tro- 
vano sparse informazioni cosi dell' attuale grande Ospitale, 
come dei diversi e molteplici Luoghi Pii che in addietro 
esistevano e che dappoi mano a mano disparirono al sor- 
gere ed allo estendersi di quella gigantesca mole e di fab- 
bricato e di patrimonio e di istituzioni, che ora presenta 
il grande Nosocomio di Milano. 

/ Ma è tuttora desiderata una speciale descrizione che 
contenga anche una enumerazione esatta dei varj Istituti 
Ospitalieri che preesistevano. 

Tale enumerazione deve tornare gradita al cwre dei 
Milanesi col richiamarli alla ricordanza o di antiche vicende 
dell' illuminata pietà , che illustrarono la città nostra. Essa 
deve riuscire ben anco un monumento dal quale emerga 
provatOy che mentre da un lato in Milano la carità privata 
fu sempre virtù cittadina ^ sia che spingesse i doviziosi a 
fondazioni di splendidezza inaudita (1), sia che collegasse 
% minori mezzi individuali per giungere colla maravigliosa 
forza deir associazione a poter creare istituzioni di straor- 
dinaria lautezza (2) , d' altro lato in questa città non 
venne meno giammai la sapienza civile che approfittando 
dei fatti prodotti dagli slanci individìiali , sa raccoglierli, 
coordinarli e dirigerli con utile risultamento al bene della 
società. 

E non minor interesse debbono presentare la descri- 
zione dei ritratti dei benefattori del Grande Ospitale e 



(i) Donazioni Cercano e Macchi. 

(!2) L'Istituto di Santa Corona dovuto alle obbiezioni private, e T Istituto 
Secco-Comneno. 
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generosi i benefattori dèi poveri , ci desta vera riconoscenza 
verso la pietà dei nostri maggiori , ineffabile è il senti- 
mento che proviamo vedendo che le tradizioni della carità 
non rimangono sterili d'effetto fra i nostri contemporanei. 

Per queste considerazioni io, quantunque a ragion pe- 
ritoso, ho accettato r incarico che mi venne affidato di 
questo lavoro. ' 

Quanto alla prima parte esistono copiosissimi mate- 
riali cosi negli scrittori delle cose milanesi , come nei ric- 
chissimi Archivi del Nosocomio, e di tutte le Cause Pie. 
Anzi nell'Archivio del Grande Ospitale esistono erudite 
Memorie storiche e collezioni di documenti, le quali da mi- 
glior penna e a miglior agio potranno ottenere coinpimento 
e opportuna forma e pubblicazione. 

lo consultai quelle preziosità per offrire i pochi cenni 
occorrenti al modesto soggetto di questa mia fatica. 

Per riguardo alla seconda parte gli atti degli Ar- 
chivi , le opere degli < scrittori d' arte , i lumi fomiti da 
persone intelligenti pote^mno porgere i mezzi di stendere 
un esatto elenco, nel quale fossero per ogni ritratto ac- 
cennate così le principali notizie concementi la pt^sona 
ricordata e l'autore del quadro, e il merito artistico di 
questo. 

Devo ed esprimo riconoscenza a quelli che benevoli 
mi favorirono di cooperazione nelle ricerche e mi porsero 
lumi. 

In ciò che riguarda i ritratti posi ogni cura ' onde co- 
noscerne gli autori, nozione importante per Farle; prefe- 
rendo tacermi nei casi di dubbio, anziché condurre altri in 



t 
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errore con una indicazione non certa. Per molti dei quadri 
che non hanno merito artistico e che ricordano persone meno 
interessanti non indicai che il nome del personaggio rap- 
presentato. 

Se questo lavoro d'un individuo che da molli anni 
è addetto all'ospitale Maggiore con incarichi di tutf altra 
natura, verrà accolto con qualche compatimento, le appli- 
catevi cure saranno ampiamente ricompensate. 



Gaetano Cajhi 

Economo Aggiunto delF Ospitale. 
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approvali II fUù f|ijali Mino aiTatto imminenti le disposizioni di 
esecuzione. 

QneHU) imponente fabbricato lia la lunghezza di brac- 
cia 450 milanoKif corrìftpondenti a metri 270 e braccia 170 
di larghezza corrJHpondenti a metri i02. 

La parte più antica di esso e il cui prospetto ci offre 
un minto di stile lombardo e romano^ con fioestroDÌ ad arco 
ftcutOi bipartiti da colonnetta con fregi in cotto di squisita fat- 
tura 6 la piii bella, ed è opera dell' architetto Antonio Fila- 
relo da Firenze. 

Prima del quarto secolo erano in Milano varii ospitali, 
fra I qtiali qtiollo poi Pelleffiini, le Cane di ricovero ed altri isti- 
tuti di simil genere, dei quali la moltiplicazione si deve ai mo- 
naci che gli avevano annessi ai loro conventi e ne avevano 
cura. Il Kolo convento di S. Vittore al Corpo non aveva ospi- 
talo (1). 

Nel secolo duodocimo si trovavano in città e nei sob- 
borghi sodici |)iccoli ospitali, varii per denominazione ed isti' 
tusioni % ma tutti por servire di ricovero alla gente povera e 
bisognosa. Tanti so ne aggiunsero dappoi ai già fondati, che 
flai vecchi statuti si dovette vietare V erezione di nuovi ospi- 
tali » almeno entro il recinto delle mura della città, provvedi- 
mento quasi incredibile ad un quiisi incredibile eccesso di carità, 
M quello non fosso verissimo e giustificato dagli abusi che 
itiducova» dalle conseguenze che poteva avere nella pubbUca 
nconomiA, e nel favorire la neghittosità in un'epoca d'azione, 
«> noi laro più fredda quella carità privata, che pur era si viva 
ihI orA r elemento della pubblica. 

Avvisando appunto a quegli inconvenienti, Enrico cardi- 
imle del tìtolo di San Clomonto od arcivescovo di Milano (2) 

(I) VìroiKt<« ili Mìimie (0|>cra dei Frali Cìslrrc. p. diCi.) 

I<iiuu.i(iii. Desmitkine di Milano f. 510. 

Pitrt<vUi« Monuincnli AmbrMàauì al f. 4IG. 

(i) Knrtco di Sanf AI<Kào dìscondciUc dalla nobilissima famiglia Ram- 
pinK nncquo in TorlCMM. Fu uomo |)kk dolio o somroamcnic carìlaievole 
lino a «lurr mito il suo |Nilrimonio e lo domcsiirhc snppelleUili, por sor- 
oi^rrrrr i ptìxorì 9nivii^i»U «blln fame e àMh |vslo. 
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cefico Sforza Visconti (1). Questo accorto e virtuoso prìncipe, 
prendendo speciale cura di far ritornare le case ospitaliere 
di Milano all'esercizio delle originarie loro opere di pietà, con- 
vocò il Senato, le Magistrature, la Nobiltà, gli ordini Regolari 
e particolarmente quelli dell'Istituto di S. Francesco, onde pre- 
valersi dei consigli dei più rispettabili personaggi. Ponderate 
maturatamente le cose, e fatti presenti i motivi che già avevano 
indotto il Pontefice Nicolò V ad ordinare le succennate riforme, 
venne risoluto che il migliore anzi l'unico partito per to- 
gliere nel seguito gli invaluti abusi fosse quello di erigere un 
nuovo Ospitale a cui venissero aggregati gli altri esistenti in 
detta città e suoi sobborghi con tutte le loro rendite, e di 
affidare il governo di essi non ai soli ecclesiastici ma ai nobili 
laici con due ecclesiastici dà eleggere annualmente. 

Onde effettuare un tanto utile e pietoso divisamento in 
Milano il duca e la duchessa di lui moglie Bianca Maria, unica 
superstite figlia di Filippo Maria Visconti , con diploma 1 Aprile 
1456 (2), donarono ai ventiquattro eletti Deputati un loro 
palazzo e case adiacenti in vicinanza di S. Nazaro Maggiore, 
nel luogo detto il Brolio, per erigervi un grande e magnifico 
Ospitale. Era il detto palazzo cinto da fossa come castello 
e denominato del Brolio perchè era prossimo ad un vasto 
spazio che teneva tal nome (3). 

(1) Giulini - De fundatione et reformatione Hatpitalmm Mediolani 
(Gap. VI.) lib. stampato nel 4508. 

Cono - pag. 400. 

Laltuada - Descrizione di Milano. 

(2) Originale in pergamena diploma i42^ in Archivio deli' Ospitale 
sudd. Vcd. la traduz. in fine delle notizie storiche. 

(5) Il Fiamma, giosta il suo costume, ci ha dato dal Brolo di Milano una 
ideale e capricciosa descrizione. Vi aveva in Milano scrive egli un ergaslerio, 
OMia edifizio circondato da mura altissime, distinto in varie camere o stalli, 
in cui mantenevansi indomiti tori, leonesse, orsi e tigri. Sembrava piuttosto 
un bosco che un orto nel quale era vietato a chiunque T abitare o smovervi 
coiraralro la terra. Colà in certi determinati giorni portavansi i giovani più 
robusti e vi comiKiltevano non perchè rei d* alcun ddilto, ma soltanto per 
»vvfzzarM al furore (Vicende di Milano p. i64 nota XIII). 
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. Il Somaglia fa memoria che m testimonianza di gratitudine 
sia stato parimenti scolpito allo Sforza quest'altro elogio; 

Frànciscus I Sfortia 

DU\ PRIMARIA FORTITUDINE GORONATIS 

ANTIQUUM DEMOLITUS PROPUGNACULUM 

. EXTRUCTOQUE IBmEH MISERORUM DOMICILIO 

CONSTANTEM IN PAUPERES CHARITATEM 

ARCEM PATRIiE INEXPUGNABILEM 

DECLARAVIT. 

cioè : 

Francesco I Sforza, Duca, ricinto d'antica fortezza, abbat- 
tuti i vetusti propugnacoli e sostituitovi il ricovero dei miserabili, 
proclamò rocca inespugnabile della patria la assidua carità verso 
i poveri. 

Il duca Sforza assegnando quelle proprietà per la fab- 
brica del grande Ospitale gli diede anche il titolo deWArmun- 
data, non perchè in quel giorno , come scrissa il Torri > egli 
fosse stato acclamato duca di Milano, sibbene perchè nel giorno 
della Vergine Annunciata , come scrissero il Cerio ed altri eru- 
diti scrittori della vita dello Sforza, fece egli, già assunto a 
quarto duca della città e dello Stato di Milano, il solenne in- 
gresso da Porta Ticinese con Bianca Maria Visconti sua mo- 
glie e col figliuolo Galeazzo. 

Cosi pose egli il nuovo Ospitale sotto il titolo ed il patro- 
cinio deW Annunziata e gli diede simbolico stemma una colomba 
con un ramo d'ulivo nel rostro, e colle parole dell'angelica salu- 
tazione. Ave gratia piena. 

Questo sontuoso edificio fu imaginatò e condotto dal va- 
lente architetto e scultore Antonio Filarete da Fiorenza o, 
come dicono alcuni Averulino od Averlino Filarete Fiorentino, 
e di ciò fa ampia prova il di lui codice De re archite(^oria 1464 
scritto in lingua volgare ed esistente nella Biblioteca dell' Illu- 
strissimo sìg. marchese Trivulzi di Milano da questi noli' an- 
no 1821 acquistato a Firenze dove altro simile ne esiste nella 
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Magli ebecchiaDa dedicato a Cosimo de Medici. Di quel codice 
per graziosa concessione del lodato marchese Trivulzi nel 1825 
si trasse la copia che si conserva in Archivio dell' Ospitale 
Maggiore (1). Sulla detta copia avvi poi un'aggiunta di bel- 
lissime ed erudite nozioni cavate dai migliori storici del secolo 
presente e scorso, le quali identificano la grandezza del sapere 
e delle opere disegnate e fatte costrurre dal succitato Antonio. 
Averulino Filarete da Fiorenza morto in Roma in età d'an- 
ni 69 (2). 

Nel giorno 4 Aprile 1456, quantunque nell'iscrizione sia 
notato il 12 Aprile, fu dal duca Francesco Sforza Visconti 
posta la prima pietra essendo presenti la moglie di lui Bianca 
Maria , il conte Galeazzo , madonna Ippolita e Filippo Maria , 
non che gli altri suoi figUuoli. — Ad una tale funzione assi- 
stettero pure il marchese di Mantova Guglielmo da Monferrato, 
e due ambasciatori del re Alfonso d'Arragona conte di S. An- 
gelo ed il sig. Taddeo da Imola con altri prodi ed illustri 
gentiluomini insieme al popolo di Milano. 

Scorsi due anni dacché erasi dato mano a questa gran- 
d' opera, cioè nel 1458, sopra istanza dei summentovati Duca 
e Duchessa e della Comunità Milanese, fu accordata la cano- 
nica istituzione dal Pontefice Pio II, il quale con sua Bolla 9 
Dicembre stesso anno confermò la facoltà di erigere questo 
Stabilimento ed ordinò (3) : 

e Che il detto grande Ospitale di cui eransi già gettate 
» le fondamenta, avesse chiesa (4), campana, campanile, cap- 

(i) Cod. di Averulino Antonio Filarete, cop. sempl. in Archi v. sudd. 

(2) Cod. sudd. al foglio 22. 

i^) Bolla 4458 9 Dicembre in archivio dell* Ospitale, pergamena au- 
tentica. Della Porta. Sindaco dell'Ospitale e del S. Ufficio /urfc/tca reiatio 
de immunitate eccksiaslica hospitalis magni Mediolani al fog. 8 N. 9. 

(4) NeirOrd. capitolare del i8 Aprile i490 giorno di Domenica, il 
capitolo ordinò che si desse principio a fabbricare la chiesa nella piazza 
deir Ospitale simile a quella del Papa in Roma e che si avesse a co- 
struire anche il portico davanti. 

Detta chiesa venne poi demolita e rifabbricata come si vedrà più 
avanti parlando del fabbricato Carcano. 
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pella, oratorii e cimiterii per seppellini i ministri, i ser- 
venti ed i poveri che in esso morissero. 

i Che quest'Ospitale fosse il principale ed a lui venis- 
sero aggregati tutti gli altri della città e dei sobborghi, e che 
ad esso fossero sottoposti per direzione e tutela gli altri 
Ospitali della Diocesi, come sarebbero quelli di Yimercate, 
Monza, Carato, ec. dei quali si dirà più avanti. 

> Che i ventiquattro Deputati nobili milanesi descrìtti al 
governo dei medesimi dal Pontefice Nicolò Y fossero ridotti 
a solo 18 dei quali due dovessero essere ecclesiastici. 

i Che i suddetti diciotto Deputati fossero scelti dall'Ar- 
civescovo mediante nomina annuale di N. 12 sopra i 36 a 
lui proposti, e conferma di N. 6 fra i preesistenti per Tanno 
successivo. 

» Che in occasione di rinuncia o morte dei rispettivi mi- 
nistri dei preesistenti Ospitali i predetti Deputati di pròpria 
autorità dovessero andare al possesso di detti Ospitali e loro 
beni e convertirne i frutti a favore degli stessi e del nuovo 
Ospitale. 

» Che il prelodato Duca autore di quest'ultimo Stabili- 
mento ed i suoi successori ne fossero i difensori e si eleg- 
gesse un luogotenente, il quale, oltre i 18 nominati Depu- 
tati dovesse intervenire a tutti gli affari e senza di lui non 
si potesse deliberare cosa alcuna >. 

I diversi Ospitali detti foresi o della Diocesi sui quali 
l'Ospitale Maggiore in Milano aveva la prerogativa della tute- 
la , della nomina dei ministri e deputati, dell'approvazione dei 
contratti di compera o vendita assoluta o d'enfiteusi e degli 
annuali rendiconti per quanto consta dagli Atti e dalle Bolle 
esistenti in Archivio del ridetto Ospitale, erano i seguenti: 
Quello di San Gerardo in Monza 
di San Pietro in Carato 
di Sant'Erasmo in Legnano 
delia Beata Vergine in Acquate 
dei SS. Cosma e Damiano in Vimercate. 
di S. Martino della Pieve. 
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di Nove Fonti in Varese. 
Verso la metà del secolo XIV il numero degli Ospitali 
esistiti ed esistenti nella città e nei sobborghi di Milano era 
di 29 ; ed affinchè il lettore possa conoscerli tutti , e per quanto 
è possibile conoscere anche la loro ubicazione, si soggiunge 
che per quanto si ò raccolto dagli atti neirArchivio dell'Ospi- 
tale Maggiore e dagli antichi e moderni storici nominati in 
queste Memorie, ed in ispecialità da quanto ne scrìsse l'Autore 
delle antichità Longobardiche-Milanesi nelia Dissertazione XX , 
erano i seguenti: 

la PmtUi OrlMlAle. 

l."" Brolo detto di Giobbe. 

2.^ San Dionigi. 

3.® Dateo detto San Salvatore. 

4.® San Barnaba. 

5.^ SS. Cosma e Damiano. 

6.® Madonna Bona o Nuova. 

7.* S. Antonio. 

8.** S. Nazaro. 

9.** San Lazzaro. 
10.^ S. Cebo. 
11.* & Pietro. 
12.® S. Croce de' Gerosolomitani. 

la P«rUi TMacge. 

13.® S. Vincenzo. 

14.® Dei Crociferi. 

15.® Della Colombetta. 

16.® S. Caterina ai Fabbrì. 

17.® S. Gottardo fuori di Porta. 

18.® S. Materno al Carobbio. 

19.® S. Eustorgio o di S. Fede. 

20.® Veccioni e Veccione sulla Vettabia. 
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I. L'Ospitale di S. Dionigi (I) fondato col monaslero dal- 
rArcivescovo Ariberto Canturio di Antimiano fin dal 1023. Fu 
dotato da Azzone e Reinza saa moglie nel 1039, e trovavasi 
alla Porta Orientale della città (2). Veniva detto di S. Dionigi 
dalla vicina Abbazia e dal Monastero dei Frati dell'Ordine di 
Sant'Agostino ed occupava il luogo ove ora trovasi il Salone dei 
Giardini Pubblici ed annesso teatro già monastero delle Car- 
canine. 

II. Di S. Celso (3). Nella parte meridionale della città 
stava quello di San Celso, denominazione che prese dalla vi- 
cina Abbazia. La sua fondazione è dovuta a Landolfo Carcano 
nostro Arcivescovo negli anni 970 e 980, epoca in cui venne 
dallo stesso fondato anche il monastero presso la chiesa di 
S. Celso nominato dei Canonici regolari di S. Salvatore, giu- 
sta resposto nella Bolla del Pontefice Gregorio XIV data in 
Roma il 27 Maggio 1591 (4). Avvenuta nelFanno 1168 i'occu^ 
pazione del luogo vicino alla chiesa cattedrale ove esisteva 
l'ospitale detto di Dateo, aggregato all'ospitale del Brolo , vi 
successe pel ricovero degli Esposti questo di S. Celso , come 
a suo luogo si vedrà. 

III. Di S. Vincenzo (5). La sua origine è ignota , ma si 
ha menzione di esso fino dal 822. Ivi esiste oggidì la Casa 
d' Industria dello stesso nome. Fu questo il primo fra gli ospi- 
tali detti ecdesiasticiy perchè regolato dai monaci ad esso vicini 
sotto la regola di Sant'Agostino. Era attiguo all'antichissima 
chiesa già parrocchiale di S. Vincenzo altre volte dedicata alla 
B. Vergine , la quale venne rìstaurata ed indi chiamata di San 

(i) Fumagalli. Topografia di Milano al f. 265 e Disserl. XX al f. 308. 
(2) Chiamata anche porta Argentea, Arienza, Rienza e Renza. 

Della Porta. '/tiratira Relalio al N. 4?. 

Vicende di Milano. 
(5) Tristano Calchi, lib. VI atlanno 982. 

Fumagalli. Top. f. 298. — Disp. XX al f. 508. 

Della Porta. Juridica Relatio N. 27. 

LaUuada. Tom. Ili, fog. 66. 

(4) Bolla di Gregorio XIY 27 Maggio 1594 in Archìvio dell'Ospitale. 

(5) Della Porln, — Juridica Relatio al N. 27. 
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Vincenzo coiroroziono fatta del Monastero ivi annesso da De- 
siderio ultimo re dei Longobardi nell'anno 770. Il detto Mo- 
nastero e le case unite caddero nella donazione che all'Abate 
Arigauso fece Oldeberto Crasso o Odoperlo Arcivescovo di 
Milano nell'anno 8iH> ^IV 

Quantunque la più lontana menzione di questo Ospitale 
non risalga oltre Tanno 8:ì:2, pure si può ammettere che la 
sua fonda/ione fosse anteriore, dacché sotto quell'anno troviamo 
indicalo che i monaci del vicino monastero di San Vincenzo 
rimettevano in sollievo ed aluuento dei poveri ed infermi del 
Imo Ospitale tutto ciò che loro sopravanttva a pranzo ed a 
cena dopo aver alimentato il ciovani del pn«prio monastero ^i>. 

IV, Di Siii/MffitViv;!'.' \^o^. La foutiiizione del medesimo, 
avvenuta nelì'SS^^. si deve a Carlo il Grosso detto anche il 
iirxNSo imperatore . terioìcnito di Luiiii 1 re di Ciermania. Il 
St^imno Pontoiìce P-u^juale 11 con sua bolla del 1103. dichia- 
roilo vii ra^i.ne dei monaci ambrosiani. Trovavosi collocalo 
suir ani:ol.> delia s:r.i,i.» al l\M-ie kÌ<\ Fabbri e dello Stndone 
di S, Vittore a! Cortv. A .;uis!o Ospitale si crede che fosse 
s:a:v> di po-i afoirc^aio qiuVi,- di San Satiro, fondalo Deli'an- 
vu" STl^ da-l'AriTi^eSiOvo Asjvrtc^ Cor:faioiiiiri. i: qv.àie fece co- 
slni:re ani he ì.'t chies».» do.ììcaia a San Saure. iraieliO di San- 
i'Ambro*:K\ e coìl.vore in essa li corjv di San Mauriciìlo ar- 
ci^es-covo. jverche ambedue quedi 0sf»juìi veiavar.:. redolili dai 
monae: Sarijanbrosiaia ^4^. 

V. Di Nw >rTO!VkT;X»i>. Era cjvsi a5*ì<ì'*au' àal*i ncìi»i Ah- 
lOiiiA r»ii KniV' di Ti'^ria Comosana, ed t^sìsitv^a ajpunio o»ve 
!;: Ctk i; C:'rj<^nA!;r:.> .?: S.v:.:a PiVo^ìa. :.ì>: rra:;- di r>:on- 
ir.-^ AÌii CiStrm.\ M::i:Ar;"* 3ei:a -.^.ì San S.ni:v..:Ar::'. O^-^el ca- 
5*£C,iSo bierre it^r. ,v:::;'rÀ i:".' i* n?*;3 Pì-v^lì v-ì-r Vi ver.- 

«t IMb r«T^a Ai >. :^4 r :£N 
»■* NfnirrMi A \rrk>VK 
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dila che dall'Ospitale Maggiore a cui era aggregato, ne fu fatta 
al Luogo Pio di Santa Pelagia. 

Lanfranco q." Pietro della Pila e Frassia di lui mo« 
glie io ìnstituirono, come si rileva dall' istromento di dona- 
zione 1091 , 29 Agosto , rogato Àrdico notaio del sacro Pa- 

§ lazzo (1), e con l'intervento di Ambrogio detto Pagano, giudice 
e mfisso di Enrico III imperatore, colla qual donazione il Lan- 
franco confermò il disposto nel testamento di questo stesso 
giorno fatto insieme alla moglie e rogato dal suddetto Ardico 
e coir intervento di Guglielmo, giudice e messo del re Cor- 
mdo I (2). 

Il glorioso San Caldino (3) Arcivescovo di Milano colla 
lettera pastorale del 5 Giugno 1170 indirizzata al ministro del 
prefato Ospitale per parte del Cimiliarca e cancelliere Algisio 
Pirovano, successo poi nel 1186 nell'arcivescovado, ha fatto co- 
noscere posti sotto la sua protezione, e difesa tanto 1' Ospitale 
quanto i beni del medesimo presenti e futuri. 

Sotto la cura ed amministrazione di detto Ospitale per 
ordine .23 Giugno 1450 del cardinale Enrico Arcivescovo di 
Milano e Delegato Apostolico vennero posti i due Ospitati di 
Santa Maria Maddalena fuori di Porta Vercellina, e di S. Ber- 
nardo e Benedetto. Il primo di cui non si conosce l'istituzione, 
si trovò avere esistito prima dell'anno 1395 giusta il confesso che 
dal prete Giovanni Crallio, rettore dello stesso quale cappellano 
nella chiesa ivi esistente era stato rilasciato air Ospitale nuovo 
di Milano, in saldo del legato annuo di L. 4. 15 imperiali di- 

* sposto dall'Arcivescovo Giovanni signore di Milano (4). Il se- 
condo doveva la sua instituzione ai sette conventi del terz'or- 
dine degli Umiliati fino dall' anno 1346 come dall' istro- 
mento del giorno 24 Aprile detto anno in Atti Guglielmo Pan- 



(i) Istr. 1091 29 Agosto, rog. Ardico nell* Archivio dell* Ospitale. 
(2) In Archivio dell'Ospitale, 
(o) Id. 

(4) Istr. N. Dicembre 1395 rogato Nicorino Mairola di Milano. In Ar- 
chivio in pergamena antica. 
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ceri notaio di Milano (i). Da quel documento si ha pure che 
i sette Conventi intervenuti alla fondazione del citato Ospitale, 
furono chiamati del terz' ordine degli Umiliati per conservare 
con questa distinzione la memoria del pontefice Innocenzo IH 
che era stato il loro riformatore alla fine del secolo XII. L' 0- 
spitale di S. Bernardo era in Porta Comasina sotto la par- ^ 
rocchid di San Carpoforo, giusta V enunciazione del privilegio 
4394, 3 Marzo, e nelle lettere Patenti, 1396, 22 Febbraio 
date allo stesso dallo arcivescovo Antonio De Saluzzi , sot- 
toscritte da Guglielmo Merlini della casa e dal prefato arci- 
vescovo. 

VI. Di San GoUardo. Era fuori di Porta Ticinese nel borg» 
anticamente detto di Lactharela ora di San Gottardo e della Tri- 
nità, vicino all'attuale chiesa Parrocchiale. L' esistenza di questo 
Ospitale air epoca nella quale venne fondato l'Ospitale Magfiore 
viene comprovata dai due istromenti 1459 6 e 16 Noveodke 
rogati da Francesco Baracchi notajo di Milano (2), il primo di 
confesso eA il secondo di ricognizione livellaria fatta da parte dei 
deputati della fabbrica ed al regime del nuovo Ospitale grande 
a favore di Pietro Vismara livellarlo d'una casa in Porta Co- 
masina già di ragiono diretta dell'Ospitale di S. Gottardo. Desso 
trovasi menzionato anche nella Bolla di Pio II del 9 Dicembre 
di aggregazione del medesimo al grande Ospitale. Nessuna me- 
moria si ha intomo alla di lui fondazione e dotazione. 

Yn. M Broglio o Brolo di S. Giobbe o di S. Stefano 
alla Ruota (3). Esisteva questo nel vasto fabbricato Rovida 
sul Corso di Porta Tosa (4). Fu eretto dall'anno 1127 al 
1145 e di fondi dotato daGuifredo da Busserò. L'Arcivescovo 

(4) Islr. 1340 34 Aprile, rogito D. Guglielmo Panccri. 

(3) IsU*. 6 e 46 Novembre rogito Baracchi in Archivio 4459. 

(5) Fumagalli. Topografia ai f. 259 e 262. 

Della Porta. Jurtdica Relatio ecc. ai N. 80, 87 e 88. 
Sudd. Relaz. delle acque di Muzza stamp. nel 1722 f. 1. * 

(4) Queir imagine che vedesi ivi dipinta nel muro, il sito ci addila dove 
ergevasi una volta la Chiesa dell' Ospitale delta del Broiio stala eretta 
dietro speciale diploma dell* A rei vescovo Ottone Visconte nel 1284 dandole 
il titolo di B. V. Annunciata. 
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S. Caldino fece scolpire in tre grandi tavole di marmo quelle 
leggi che egli stesso stabili nell'anno li 68 per la buona am^ 
ministrazione di questo Ospitale riputato il principale. Que^ 
st' Ospitale, sebbene nella sua origine fosse di natura laico, 
venne nulladimeno sottoposto alla protezione del Pontefice come 
appare degli ordini e decreti degli arcivescovi Uberto Primo Pi- 
rovano del giorno i Febbrajo 1160 (1), e di S. Caldino del 
22 Agosto 1168, stati confermati dal Pontefice Clemente III 
con Bolla 1190 1 Marzo e come dalla Bolla 1 Luglio 1268 
data in Viterbo, colla quale il Pontefice Clemente lY ha appro^- 
vato gli ordini e le regole pel buon governo dell'Ospitale det- 
tate il 13 Luglio 1191 dall'Arcivescovo Milo Candiani ed il 13 
Maggio 1197 e 21 Cennajo 1200 da Filippo Lampugnani, pure 
Arcivescovo di Milano^ 

Il privilegio <^be teneva l'Ospitale detto del Brolo di ap- 
posito cimitero per seppellirvi i defonti sta enuncialo nei cenni 
storici della Chiesa dedicata a S. Michele Arcangelo ed an- 
nessi nuovi Sepolcri. 

Due altri Ospitali furono uniti a questo cioò nel 1157 
quello detto di S. Barnaba che ebbe per suo fondatore nei 
1145 il suddetto Ciufredo e nel 1168, l'altro incorporato detto 
di S. Salvatore in Xenodochio o di Dateo istituito nel 787 da 
Dateo Arciprete della Metropolitana, air ingrandimento del quale 
molto contribuì nel 815 l'Arcivescovo Alberto Grasso. Vuoisi 
che quest'ultimo Ospitale suU' area del quale trovasi oggi il 
teatro I^e, sia stato il primo ricovero dato agli Esposti in Mi- 
lano al quale fu poi sostituito quello di S. Celso, come più 
sopra si è accennato. 

Vili. Dì S. Caterina al Ponte dei Fabbri (2) la di cui ori- 

(i) In Archìvio in pergamena antica. 
Giulinì, lib. XLIV, del iiG8. 

(2) Giulini al cap. XXIII. 

Muratori. Aniiquitales italice medii ceti t III, pag. l>87-!i88. 
Della Porta. Juridica Relatio^ atti N. 59 e 65. 

/(/. Relazione di Musza. 

Lntluada al N. 42i. 
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gine si deve a Martino Caccialepori in forza di disposizione 
di Materno suo fratello del giorno 24 Marzo 1328 approvata 
pòscia dall'Arcivescovo frate Ajcardo Antimiano con Bolla 26 
Marzo i337. Desso era attiguo alla chiesa di S. Caterina ai 
Fabbri che servi in questi ultimi anni ad uso di pubblico e 
privato teatro, ed ora ò casa d'affitto sull'angolo della Contrada 
di S. Simone al ponte suddetto. 

A questo Ospitale venne aggregato quello di S. Maria 
della Misericordia detto della Roveda Della Pieve di Corbetta 
sotto la Parrocchia dì Sedriano come appare dalla Bolla 28 
Gennajo 1373 del Pontefice Gregorio XI e dallo Istrumento 
4375 15 Maggio nei rogiti del notajo Ambrogio Aresi di Mi- 
lano (1)^ la quale aggregazióne venne poscia confermata colla 
Bolla pontificia di Papa Urbano VI del 3 Febbrajo 1380 colle 
lettere 19 Novembre 1406 date dall' Arcivescovo prete Filargo 
Cardinale dal titolo dei dodici Apostoli e Delegato Apostolico 
che fu in seguito eletto Pontefice sotto il nome di Alessan- 
dro V. Questo Ospitale venne fondato da Pietro Villani da Mi- 
lano proposto di Corbetta nell'anno 1270. Per detta aggrega- 
zione insorsero diverse questioni,, e queste impedirono che 
l'effettiva unione potesse aver luogo prima del 1409. E allora 
ebbe effetto per la rinunzia del Governo della rettoria di detto 
Ospitale fatta ai Deputati di S. Caterina da Mariano de Cìgalini. 

Anche l'Ospitale dei SS. Cosma e Damiano che si crede 
fondato poco dopo quello di Dateo cioè nel secolo Vili, e che 
serviva a quei tempi pei pellegrini, si tiene per certo essere 
stato aggregato al suddetto Luogo Pio di S. Caterina al ponte 
dei Fabbri, sotto il nome di Damiano. L'esistenza di quest'Or 
spitale si trova rammentata in una lettera del. pontefice Gio- 
vanni Vili dell' anno 881 (2). 

Sotto gli auspici dell'Arcivescovo Ajcardo, del proposto di 
S. Ambrogio Lanfranco Massera e da Guglielmo Corbetta della 

Casa di Brera in Milano dell'ordine degli Umiliati, come Com- 

(\) Bolla 2» Gennajo 1573 di Gregorio Xl. 
l'i) Fumagalli. Topografia al f. ^m. 
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mìssarì Deputati venne approvata nel 1340 T unione dell'Ospi- 
tale di Cormano seguita nel 1339. 

Il suddetto Ospitale di Cormano veniva chiamato come 
altri Ospitali Gasa Professa perchè regolato da frati dell' Or- 
dine di S. Agostino, ed esisteva prima deir anno 1298* 

Per maggiormente onorare il giorno in cui corre la festi- 
vità di S. Caterina Vergine e Martire nella chiesa a lei dedi- 
cata vicina air Ospitale summentovato» il vicario di provvisione ' 
io vigore di lettere ducali stabili una oblazione di pallj due 
ed anche uno del valore di fiorini 25 d'oro ogni anno, come 
da ordinazione del 5 Settembre 1374. 

IX. Finalmente l'Ospitale detto Nuovo di S. Maria Mag^ 
giore o sopra il muro, ed anche di Madonna Bona, perchè ad 
una benefattrice conosciuta sotto questo nome si deve una 
nuova fondazione avvenuta nel 1268 sotto la regola e profes* 
sione di S. Agostino, coli' autorità alla stessa e sotto la dire- 
zione dell'Arciprete Scaccabarozzi , concessa dall'Arcivescovo 
Ottone Magno Visconti, come dalle di lui lettere del giorno 15 
Ottobre detto anno. Esso Ospitale venne anche dotato dal sud- 
detto Arcivescovo per donazione del 24 Marzo 1292 in atti 
del notajo di Milano Antegrado Cotta e Beltramo Robiati. Non 
v'ha dubbio essere stata Crescimbeni Borri, detta anche ma- 
donna Bona per le di lei virtù ed esemplare vita una nuova 
fondatrice dell'Ospitale cui sopra, come rilevasi dalle enun- 
ciate lettere del 1268 colle quali l'Arcivescovo Ottone impose 
le regole pel buon regime e per l'amministrazione di detto 
Ospitale e fece le nomine dei ministri ed inservienti ponendoli 
sotto la regola di S. Agostino. 

È però erronea la tradizione che giunse fino a noi cogU 
scrìtti di Galvaneo Fiamma, che cioè questo Ospitale della ma^ 
donna Bona sia stato fondato nel. 1268 perchè sotto il titolo 
di Nuovo di S. Maria Maggiore esisteva esso fino dal se- 
colo XI come appare dall' Istromenta 1070 11 Maggio rogata 
dai notari Gaspare Sella e Pietro Mendrisio di donazione, fra 
vivi, fatta avanti il Console di Giustizia Francesco de Rosate e 
da Guglielmo Brigeri del fu Beltramo d'alcuni beni nel terri- 
torio d'Erba. 
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Àicario Àntimiano novarese, monaco conventuale ed Ar- 
civescovo di Milano, con sue lettere date in Piacenza iMO 
Gennajo 1334 molto cooperò ad ingrandire e beneflcare que- 
sto Ospitale unendovi il convento e la casa dell' ordine di 
Sant'Agostino nel luogo di Briosce Pieve d'Agliate, diocesi di 
Milano. 

Susseguen temente l'Arcivescovo Giovanni 11 Visconti, sem- 
pre intento anch'esso ad ampliare il patrimonio dei poveri, 
con sue lettere patenti del giorno 5 Aprile 1 343, soppresse le 
Religiose Umiliate della casa detta di frate Rodolfo dell' ordine 
di Sant'Agostino fuori della Porta Comasina. Con altre Lettere 
del giorno 7 Ottobre 1850 e pubblicate il giorno 8 detto mese 
dall'Arciprete della Chiesa Milanese Roberto Visconti, soppresse 
r Ospitale di S. Donato nella pieve di S. Donato detto volgar- 
mente di Bolzano dell'ordine anche questo di Sant'Agostino e 
del quale non si conosce l'istituzione. 

Anche l'Arcivescovo Roberto Visconti già prima Arci* 
prete della Chiesa Milanese , con sue lettere del 4 Gennajo 
1356 soppresse il convento detto Casa di Sotto nel luogo di 
Senago pieve di Bollate, aggregando al prefato Ospitale Nuovo 
tutto il di lui avere, formando cosi un solo corpo. 

L' enunciato Ospitale Nuovo era posto sotto la Parrocchia 
di Sant'Andrea al muro rotto, fra la contrada delle ore e 
quella della Canobbiana, vicino all'Arcivescovado ed alla demo- 
lita chiesa di S. Marta attualmente cavallerizza e scuderia di 
Corte. 

Fin qui si è detto dei nove Ospitali e degli altri minori 
incorporativi, che in forza della succitata Bolla 1458 di Pio II 
furono uniti all'Ospitale Maggiore. Ma non devesi qui tacere 
che altri due per Bolla 2 Marzo 1473 di Papa Sisto IV subi- 
rono del pari quella unione. 

Il primo di questi era posto in Porta Romana ove attual- 
mente trovasi il fabbricato e teatro Carcano e chiamavasi S. Laz- 
zaro ed anche dell'Arco Romano (1). Questo Ospitale in origine 

(1) FumagAlli Topog. f. 257. 
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era laico e si crede essere stato il più antico di tulli. Esso 
esisteva nel lY secolo e quando nel 374 S. Ambrogio fece il 
suo solenne ingresso come Arcivescovo in Milano si portò nel 
detto Ospitale a visitare gli infermi attaccati da lebbra (2). 

Il secondo detto di S. Martino in Nosiggia era in Porta 
Nuova dirimpetto alla chiesa di S. Maria del Giardino. Non si 
conosce T epoca precisa della sua erezione; secondo le no- 
tizie cavate dei documenti esistenti presso V Ospitale Maggiore 
r erezione dell' Ospitale di S. Martino in Nosiggia sarebbe an- 
teriore all'anno 1335. Esso venne chiuso due anni all' incirca 
dopo la di lui aggregazione all' Ospitale Maggiore per Bolla 23 
Febbrajo 1475 del pontefice Sisto IV. Per insinuazione poi 
del Duca Francesco Sforza II nel 1534 ne venne ceduto dal- 
l'Ospitale Maggiore patrono il locale al beato Girolamo Emiliani 
fondatore dei Padri Somaschi, per raccogliere gli orfanelli che 
dal nome di quel luogo ricevettero dal popolo quello di marti- 
neui, che volgarmente ancora conservano sebbene tramutati a 
S. Pietro in Gessate. 

Posteriormente a tutte le suddescritte aggregazioni ed in* 
corporazioni in forza della ripetuta Bolla di Pio II 9 Dicem- 
bre 1458, i Deputati dell'Ospitale Maggiore presero possesso 
con Istromenlo 1490 13 Luglio rog. Gio. Antonio de Ciocchi 
notajo di Milano dell'Ospitale chiamato S. Spirito o della Co- 
lombella possesso, c)ie venne approvato dal Pontefice Alessan- 
dro VI con sua Bolla 26 Agosto 1492. Della fondazione di 
esso antichissima, non si è potuto rinvenirne memoria. ^ 

Neil' anno 1288 però quell' Ospitale chiamavasi Casa dei 
Frati della Misericordia dell'Ordine di S. Agostino, ed era si- 
tuato in P. Ticinese, rincontro al soppresso monastero di S. 
Caterina alla Chiesa, ora Caserma. Scopo di sua istituzione era 
di distribuire elemosine agli infermi e poveri vergognosi della 
città non che di accompagnare i morti alla sepoltura. 

Molti altri Ospitali dei quaU nonr si conoscono la istitu- 



(:!) Purìcelli. Dissertazioni Nazzarìanc f. i()3 e 178 
Idem Monumenti Ambrosiani N. 410. 
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zione e là soppressióne esistevano tanto in città quanto nei 
sobborghi ; essi pure furono incorporati al grande Ospitale ma 
senza che si abbiano traccio, tali sono: 

a) V Ospitale detto di S; Nazaro dei porci nel sobborgo 
di Porta Romana; 

b) di S. Antonio incorporato nel convento dei Padri Tea- 
tini, Ospitale beneficato dal Duca Bernabò Visconti come quello 
di S. Caterina ai Fabbri ; 

e) di S. Materno al Garobbio; 

d) di S. Eustorgio detto anche di Santa Fede; 

e) dei Vecchioni e Vecchione 3ul fiumicello Vettabia vi* 
cino al quale oravi quello 

f) di S. Croce sotto la Direzione degli Antichi frati cro- 
ciferi. Quest'ultimo Ospitale si ha memoria aver esistito sino 
dall'anno li 88. 

L'Ospitale di S. Giovanni in Oleo ferventi nella Porta 
Gomàsina di fuori sotto la Parrocchia di S. Simpliciano, il 
quale veniva anche chiamato di S. Simpliciano e dell' eremita. 
Detto Ospitale,^ secondo il dire del Giulini e del Fumagalli (1), 
si ritiene eretto e dotato da Azzone e Reinza sua moglie neK 
l'anno 1039. Di quest'Ospitale venne ordinata la chiusura ai 
23 Febbrajo 1475 per Bolla di Sisto IV, sotto il titolo di 
S. Simpliciano avendo però eccettuati i luoghi sacri. L'aggre- 
gazione effettiva all' Ospitale Maggiore non ebbe luogo che 
nell'anno 1510. ' 

Anche il glorioso S. Carlo Borromeo Cardinale dal titolo 
di S. Prassede Arcivescovo di Milano, negli ultimi giorni di sua 
vita pensò a fondare un Ospitale in cui si ricevessero i con- 
valescenti usciti dal grande Ospitale; veggasi lo scrittore della di 
lui vita al libro 7 Gap. 8. Questo Ospitale di cui si fa menzio- 
ne, è quello di S. Maria Ara Cceli de' Padri di S. Giovanni 
di Dio, detto volgarmente Fate-bene-fratelli, altre volte <iei 
Convdlescenliy e venne eseguito dietro il pensiero di S. Carlo 



(I) Giulini. Memorie delia città di Milano t. IV, f. 29i. 
Fumagalli. Top. pag. 274. 
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dàir Arcivescovo Gaspare Visconti (1), il quale si ritiene per 
istitutore, avendo egli per la prima volta chiamati in città i 
Padri di S. Giovanni di Dio come si legge nell' Istromento 1588 
6 Luglio negli atti della Cancellerìa Arcivescovile ut pauperes 
eanvalescentes ab aliis hospitalibtis licentiaH in eo per aliquot die$ 
recipianWr et restaurentur. Detto Ospitale ifl oggi rìcostrutto e 
molto ampliato sotto la Direzione dei Padri di S. Giovanni di 
Dio non serve più pei convalescenti, ma pei veri malati di sesso 
maschile ed in ispecie pei sacerdoti e per le persone civili. In 
appositi locali è ivi anche fatta la medicazione dei piagati 
d'ambo i sessi, somministrando loro e medicinali e pannolini 
per le fasciature. 

Da alcuno di quei RR. Padri inoltre con ispeciale carità 
accettissima ai cittadini viene gratuitamente prestata molto lo- 
devolmente r opera da chirurgo dentista. 

11 pensiero dell'Arcivescovo S. Carlo di erigere un Ospi- 
tale pei convalescenti non ad altro tendeva che a ripristinare 
ciò che da moltissimi anni esisteva e che col volgere dei tempi era 
andato in disuso. Infatti per ciò che ne dice il Giulini al | 34 
del raro suo libro stampato nel 1508, già si praticava a suoi 
tempi l'opera caritatevole di mantenere i poveri nella conva- 
lescenza (2). 

L' obbligo poi dei suddetti RR. Padri dì albergare e curaro 
i poveri Preti infermi proviene della testamentaria disposizione 
in atti del notajo di Milano Giambattista Agnesina fatta il 17 
Settembre 1682 dall'ingegnere Carlo Cesare Osio, il quale 
ordinò altresì che in caso di contravvenzione fosse sostituito in 
tutta la di lui eredità dichiarata inalienabile, l'Ospitale Mag- 
giore di Milano. 

Ad onta che per le bolle pontificie di Pio II, di Sisto VI 
e di Alessandro VI sia seguita l' aggregazione ed anche la sop- 
pressione degli OspitaU che erano stati aggregati all' Ospitale 



(1) Istromento 1553 3 Maggio rog. Pìetrasanta 

Giornale del Patrimonio i553, f. 123. 
(i) Giulini al cap. XXXIII. 
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Maggiore, pure si continuò fino all'anno 1642 circa (epoca ia 
cui vennero definitivamente chiusi, eccetto quello di S. Vincen- 
zo) a ricoverare in alcuni di essi i poveri infermi cioè in S. 
Lazzaro gli infetti di lebbra (1) e cancrenosi ed altri simili 
malati, negli Ospitali del Brolo , di S. Dionigi, di S. Simpli- 
ciano e di S. Ambrogio gli ulcerosi e i vecchi deboli e ca- 
denti; in quelle di S. Celso gli esposti d'ambo i sessi, in modo 
però che le fanciulle più avvenenti e di buona indole si aves- 
sero poi a trasportare all'Ospitale di S. Caterina al Ponte dei 
Fabbri, e le più deformi e di ingegno ottuso alt' Ospitale Nuovo 
di Madonna Bona. Quello di S. Vincenzo per ultimo fu asse- 
gnato ai Pazzi. Il resto dei malori si ritenne per l'Ospitale 
Maggiore, il quale fin dell'anno 1460 già trovavasi in attività (2). 

Però anche nella concorrenza di tanti altri Ospitali il H» 
tolo di Maggiore restò sempre al nostro, e come tale fermò 
esso mai sempre l'attenzione dei Sommi Pontefici che vi eb- 
bero giurisdizione, dei Principi che governarono*- questi Stati e 
dei facoltosi cittadini. E di fatti al concorso di tutte queste 
forze ed in mezzo alle gravi ricorrenti vicende ha esso potuto 
sostenersi, comechè il suo patrimonio sia sempre stato inferiore 
ai bisogni (3). 

Di ciò fanno ampia prova le Bolle pontificie 1528 15 
Gennajo e 1534 15 Dicembre di Paolo III; 1556 22 Agosto 
di Paolo IV, 1561 15 Ottobre di Pio IV, colle quali dal primo 
fu incorporata l'Abbazia di S. Donato in Sesto Calende, dal 
secondo quella di S. Maria di Morimondo in provincia di Pavia 
ed all' ultimo quella di S. Gemolo nella Valganoa provincia di 
Como. Anche il convento e chiesa e beni de' Padri Crociferi in 
P. Ticinese furono aggiunti all' Ospitale Maggiore con Decreto 
Apostolico dato da Innocenzo X il 25 Luglio 1653. 

Ed un'alti'a prova evidente si ha nei diversi privilegi con- 
cessi al ripetuto Ospitale fra i quali importanti&imo quello delle 

(i) Giulinì. 

(2) Le viccode di Milano ^ pag. 247. Opera dei frati cistercensi. 

(5) Giulini. 

Vicoli. Thealrum tHumphak Mediokni al f. 515. 



— 33 — 

esenzioiìL Se essi Don erano aumento di patriiMmio falenno 
però a non isceisarlo. Il più solrane di detti prifilegi fo quello 
di Filippa n re deMe Spagne e Duca di Milano» il quale con w- 
sareo I>iq>acGÌo 1 Li;^lio 1559 accordò una generali88ima immu- 
nità da qualunque tributo sopra i fondi ed uomini del detto 
Olitale e da qualunque gabella e dazio compreso ogni tìtolo 
i^traordinario ed anche per guerra* Ma siffatti privilegi che dai 
posteriori Principi furono reUgiosamente conservati, vennero 
abpUti nel 1797 dai Francesi, allorché occuparono la Lombar- 
dia e d'allora in poi ad onta delle pratiche e suppliche in vari 
tempi tentate e sotto varie forme> non si ripristinarono più. 

Finalmente gli atti di donazione tra vivi e di ultima velontà 
per mezzo dei quali frequentemente si ebbero pingui sostarne 
Ipteno la assidua vivissima prova dell' attaccamento dei milanesi 
it'Iaesto grande patrio Stabihmento. 

Giovanni Pietro Garcano (V. nella Serie dei Ritratti il 
N. 19. ) uno dei più ricchi cittadini possidenti dei suoi tempi, 
morendo ed avendo un unico figUo bambino di un anno, con suo 
testamento 18 Maggio 1621 (1), a rogito Ferrante Dossena no- 
tajo di Milano, dispose che il figlio non potesse adire Y eredità 
patema se non dopo Tetà di 21 anno, e che frattanto i redditi 
delle lautissime sue fortune (duecento trenta mila scudi d'oro) 
fossero versati per otto anni a benefizio dell' Ospitale, per altri 
otto ad uso della Fabbrica del Duomo, e pei quattro rimanenti si 
impiegassero nella fabbrica e doti del Monastero delle Vergini 
turchine di Maria Addolorata dette poi le Carcanine. Legata in 
questo modo;^^q|iiasi una metà di tanto reddito a favore dei De* 
putati dell'Ospitale Maggiore per l'oggetto di ampliarlo in modo 
che avesse a contenere tutti gli altri Ospitali sparsi per la città 
e di già aggregati e soggetti agli stessi Deputati, venne ad essere 
dovuta a Giovanni Pietro Garcano la fabbrica dal centro del detto 
Ospitale sino al Naviglio consistente nell' ampio magnifico cortile» 
nella facciata tra il fabbricato vecchio e quello detto Macchio e 
nella chiesa interna coli' altare dedicato alla B. Vergine, della 

(i) Test. i8 Maggio i6!2i di Gio. Pietro Garcano in Archìvio. 

5 
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quale si venera l'effigie, che ricorda il mistero <leir Annuncia- 
zioDe, preziosa pittura del rinomato Gian Francesco Barbieri 
denominato il Guercino da Cento (1). 

La chiesa dell' Ospitale è situata alla metà del portico del 
grande cortile dal lato di levante dirimpetto alla porta maggiore. 
È d' ordine composito avente nell' intemo otto colonne dalla 
forma ionica, due per lato, che sostengono quattro grandi archi. 
Essa ha cinque porte pel più facile accesso e recesso nelle, oc- 
casioni delle feste che vi si celebrano e nella ricorrenza delle 
plenarie Indulgenze concesse dal sommo pontefice Pio II con- 
fermate da papa Sisto lY e dal sommo pontefice Pio IV di 
Casa Medici milanese, conferite a perpetuità in forma di giubileo 
da aversi a vicenda con la chiesa della Metropolitana. 

Ai 21 Marzo 1637 venne la chiesa dell'Ospitale benedettela 
da Gabriele Pionnio Canonico ordinario del Duomo per delega- 
zione avuta dal protonotajo Apostolico Biagio Costantino vicario 
generale sotto l'Arcivescovo di Milano il cardinale Cesare Vi« 
sconti, il giorno 20 di detto mese ed anno. 

Un bassorilievo rappresentante l'Annunciazione opera di 

(1) Questo quadro a olio sulla tela di once 61 di altezza e 45 di lar- 
ghezza è fra i migliori della buona scuola Bolognese. Sebbene il tempo 
abbia alterato alcuna sua parte, tuttavia presenta egli un complesso di 
tali bellezze da far rilevare a colpo d* occhio la valentia del grande mae- 
stro. L'aria dignitosa della Vergine in coi scorgesi il sentimento di divo- 
zione misto a tenerezza ed amore, la figura dell'Arcangelo disegnata e 
drappeggiata magnificamente e dalla quale traspare un impronta di so- 
vraumano, gli angioletti della Gloria cbe sembrano vivi, tutto l'assieme dì 
questa pittura spira un grande, un maestoso, da giustificare la ammira- 
jEione del pubblico e dej^i intelligcuti che a buon dritto lo collocarono fra 
i buoni capi d'arte. 

E qui credesi gradita cosa l'avvertire che ora si stanno facendo stu- 
diose pratiche, per situare detto quadro nella Chiesa dell'Ospitale in 
modo, che una luce più abbondante e favorevole lasci meglio vedere e 
gustare i tanti suoi pregi. 

>'cl Mastro B. Carcano Eredità, anno iG39 W Dicembre ai f. Ì60, 
275 e 281 si vedono tre pagamenti ammontanti a Lir. 2780 stati fatti in 
Bologna nelle mani del Guercino, da certo Alfonso Curti deputalo del- 
l' Ospitale, delegato a portarsi colili per ricevere ed accom|)agnarc il quadro 
Milano. (Archivio Ospitale). 
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Pietro Lasagna fregia esteriormente la porta principale della 
chiesa deir Ospitale in cui oHre il quadro del Quercino ammi* 
ransi nelle cappelle laterali due tele a tempra di buono antico 
pennello che sono interessantissime. Questi due quadri di recente 
ristaurati (i) rappresentano la prima pagina della Storia dei 
quadri dell' Ospitale dando i ritratti iei primi due illustri fon- 
datori deir Ospitale medesimo il Duca nrancesco Sforza e Bianca 
Maria Visconti sua moglie. Già da tempo immemorabile queste 
due tele si esponevano soltanto nei pochi giorni del Santo 
Perdono nelF atrio d' ingresso ai due lati della porta principale 
dello Stabilimento, poi si riponevano in luogo recondito; ma nel 
1855 si ristaurarono e dopo T esposizione si ricollocarono nelle 
due cappelle della chiesa» il che fu molto saviamente operato 
rilevandosi dalle varie storie antiche dell'Ospitale che in origine 
erano stati fatti precisamente per quei luoghi, e il Torri nel suo 
ritratto di Milano descrivendo la chiesa di questo Stabilimento 
dice < le due cappelle della chiesa dell'Ospitale non tengono 
ff altari, benché alle pareti loro veggansi appesi due dipinti di 
e quadri antichi, in uno osservandosi il Duca Sforzesco con la 
€ Bianca sua moglie amendue vestiti alla ducale genuflessi in- 
c nanzi alla Vergine, offrendo gran quantità di aurate monete 
€ per l'erezione di questo Ospitale^ e nell'altro gli stessi prin- 
c cipi jugali chini avanti a Pio II Sommo PonteGce di casa Picco- 
c lomini, altre volte in minor fortuna, assistente consigliere del 
e Duca Filippo Maria e Proposto della Collegiata di S. Loren- 
c zo, allora ritrovandosi nella città di Mantova per trattati della 
f Cruciata porgendogli suppliche si ad ottenere l'assenso del- 
c l'innakamento di questo novo Loco Pio, come per facoltà 
i di aggregar in un solo gli altri Spedali sparsi nella città (2). » 
L'ingrandimento deir Ospitale dopo la fondazione del Car- 
cano venne in diversi tempi operato. Di qui il diverso stile degli 

(1) Elenco dei quadri dei BenefaUori N. 2 e 5. 

(2) Fornita la chiesa interna dell'Ospitale Maggiore di tatto ciò che 
può occorrere al solenne rito ambrosiano che vi si osserva è altresì di- 
sfinta per alcuni pregevoli arredi fra i quali i più considerevoli sono: 

a) Il bel quadro del Quercino da Cento V Annunciazione di cui si è 
detto sopra. 
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ornati e fregi del grande cortile, disegnati ed in parte eseguiti 
del Procaccino (i). 

La parte più antica deir Ospitale, qnel braccio che si pre- 
^nta a destra entrando dalla Porta Maggiore nel grande cortile, 
é disegno od opera del celebre Architetto Antonio Filarete da 
Firenze detto rAveruUno e non già del Bramante come asserì 
il Torri. Di ciò fanno testimonianza più illustri scrittori e parti- 
colarmente Serviano Lattuada» (Descrizione di Milano)y e Giorgio 
Vasari nelle vite dei celebri Pittori ed Architetti. 

L'altra parie formante il grande cortile, imaginarono ed 
eressero Francesco Maria Richini e Fabio Mangoni, opera che 
poi continuò T Ingegnere Giovanni Battista Pessina. Disegnò il 
Hichini il vasto cortile di mezzo e lo stabili per centro. Egli 
ritenne intatta la porzione di portico fabbricato dal Filarete sino 
all'altezza del parapetto cambiandovi le colonne. Da quella dispo- 
sizione concepì ridea delle altre tre parti, e formò in tal ma- 
niera questo grandioso e nobilissimo cortile, sorprendente per 
vastità e por ricchezza dello sculture e fregi che lo circondano, 
con cento sessanta colonne di granito rosso distribuite iu due 
piani con quattro leggio superiori da cento braccia e più 
cadauna7(2). 

ò) Un mngniflco strato da morto fregialo da quattro medaglie dise- 
gnate dair esimio professor Sabatelli. tJn tale OfW^'tto unico in Milano nel 
suo genere per riechexza e lavoro ^ destinato |hù Minerali dei Pii Bene- 
ftittori e distinti impiegati dell* Ospitale. 

e) Una croee di rame' antica del 1000 circa, di uno stile e gusto rari 
e 9quÌ!titi. Ap|>arteneva alla chiesa detta dei Nuovi Sepolcri ; è fregiata di 
bas,<«oriltevt di bronzo dorati, da lavori d*oro e d'argento e da smalti finissi- 
mi. Nel IHtiS, fa la croee ristaurata per opera di due nostri valenti ar- 
tefici Giovanni Bellezta che vi modellò il crocifisso che era andato per- 
duto, e da Gaetano Piantanida che la rimodernò e la guarni di smalti e 
medagliette di cui mancava. Questa croce suole adesso precedere il clero 
deir Ospitale nelle solenni processioni. 

(I) NeirAnhivio dell Ospitale sul mastro Carcano 4G49 A al foglio 
^Hi itf Agosto d. a. rilevanst pagate a Benedetto Giuliani da corrispon- 
dersi a t^imìllo Procaccino |>iUcNrc Lir. 570 per disegni degU ornati in 
t^Mrra cotta delle ttnesitur e portici delP Ospitale. 

(^) Intorno agli ornati e busti ed altri fregi che si Tedooo in sasso 
cakare sul iMimpelto e aul romictone verso il grande cortile dirò ciò che 
irt^xai 5crilto neiro)>era eruditissima {HibUicala per cura deir incisore 
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À fregio della porta principale d' ingresso nell'Ospitale sono 
sculture e statue fatte dal Lasagna e dal Bianchi^ la Annuncia- 
zione di M. V. del primo e le due statue di Sant'Ambrogio e 
S. Carlo del secondo. Al disopra della porta , a memoria del 
tanto benemerito Garcano si légge in lapide di marmo. 

JoH. Petro Gargano. 

^ XENODOCmi 

ALTERI PROPE CONDITORI 

cioè : 

A Giovanni Pietro Gargano 

dell' ospitale 

quasi secondo fondatore. 

Gompita questa sontuosa fabbrica verso l'anno i642 per 
opera dell'Ingegnere Giovanni Battista Pessina, come già si è 
detto e da Giovanni Grivelli, vennero in essa trasportati tutti gli 
ammalati degli altri piccoli ospitali dei quali furono successiva- 
mente venduti gli edifizi, tranne soltanto quello di S. Vincenzo» 
come si disse più sopra, il quale si conservò pei pazzi sino al- 
l'anno 178i, ed al presente serve ad uso di Gasa d^ Industria e 
di lavoro volontario, essendo stato dato in affitto ai Luoghi Pii 
Elemosinieri per tale causa, e fino a tanto che in esso venga 
esercitata una si pia e caritatevole istituzione. 

Forse a perpetuare la memoria degli Ospitali soppressi si 
applicò il nome di alcuni dei medesimi a diverse sale deir Ospitale 
Maggiore che perciò si chiamano S. Dionigi, S. Lazzaro, Sant'Am- 
brogio, S. Vincenzo, S. Pietro, S. Giacomo, S. Maria Maddalena, 
S. Giovanni. 

Ferdinando Cassina (Le fabbriche più cospicue di Milano), e É veramente 

> singolare la copia e la varietà delle figure e degli ornati disegnati in 

> gran parte ed eseguili di roano del Procaccino (Camillo). Lo siile e la 

> condotta di questi presentano delle notabili differenze e lasciano vedere 
» a colpo d* occhio come le arti del disegno fiorissero ai tempi del Bra- 

> baule, mentre erano in decadimento quando lavorava il Richini; infatti 

> i tre portici aggiunti al portico antico sono ben lontani da questo per 

> grazia di invenzione e per isquisitezza di lavoro. 



.1- 
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Le infermerie in oggi esistenti sono le seguenti: 

Nel comparto Uotnini 

1 S. Dionigi 

2 S. Ambrogio 

3 S. Giuseppe 

4 S. Lazaro 

5 S. Camillo 

6 Portico S. Camillo 

7 Colonne 

8 Secco-Comneno 

9 S. Luigi 

10 S. Vincenzo 
US. Marco 

12 Macchio 

13 S. Giovanni 

14 S. Giorgio 

15 Crocerone 

16 S. Pietro 

17 S. Paolo 

18 S. Giacomo 

19 S. Ignazio 

20 S. FiUppo 

Nel comparto Donne 

21 Prato 

22 Madonna 

23 Scalini 

24 Fosso 

25 S. Francesco 

26 S. Andrea 

27 Maddalena 

28 Secco-Comneno 

29 S. Luigi 

30 S. Antonio 

31 Bambini d'ambo i sessi 

32 Piaghe 
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33 Concezione 

34 Lavorerio 

35 Dormitorio 

36 Refettorio 

37 Addolorata 

38 Scabbiose 

39 Crocerone 

40 Groceretta S. Michele 

41 S. Carlo 

42 Ferrala 

43 Tignose 

44 Annunciata 

45 S. Gaetano 

46 Immacolata 

47 Bambini cronici 

48 S. Rocco 

49 Stanze S. Gaetano 

Nò devesi tacere che il notajo Giuseppe Macchio esimio 
benefattore (Vedi nella Serie dei ritratti il N. 147), scor- 
gendo che la parte settentrionale del fabbricato dell'Ospi- 
tale Maggiore non era ancora compita, e che le proporzioni 
del grand' Ospitale per quanto vastissime pure non bastavano 
al ricovero di tutti i poveri inferiti in occasione di grande 
affluenza, con Testamento 1 Febbrajo 1787 e Codicillo 12 
Giugno 1797 negli atti del Notajo Carlo Giuseppe Consonni (1) 
chiamò erede lo Spedale dell' amplissimo suo patrimonio, e di« 
spose che coi redditi si erigesse il nuovo fabbricato da lui 
ordinato e si provvedesse alle annuali riparazioni di esso, e 
che il sopravanzo si aggiungesse alle entrate dell' Ospitate Mag* 
giore. — Questo fabbricato venne ideato nel 1791 e condotto 
a termine nel 1801 da Don Pietro Castelli da Milano Inge- 
gnere del grande Ospitale. 

Onde mandare ai posteri un nome si caro all'umanità 
inferma si pose in marmo nel cortile dove comincia la fabbrica 

(i) IsU 1787, 1 Febbr. Cod/ 4797 12 GiagDo rog. C. 6. Consonni. 
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Macchio in Ottobre del 1822 la seguente iscrizione dettata in 
nobilissime parole del professore Sacerdote Don Andrea Borda. 

lOSEPHUS FRANCISGI F. MACCHIUS 

DOGTOR ET TABELLIO 

GENTIS SUAE POSTREMUS 

INSIGNI AEGROTANTIUM LEVAMENTO 

IMMANEM PEQUNIAH 

OMNIS VOLUPTATIS ABSTINENTIA 

DATA OPERA GONGESTAM 

VALETUDINARIO GONSUMMANDO 

LE6AVIT ANNO MDCCXCVII 



GIUSEPPE MAGGHI FIGLIO DI FRANGESGO 

DOTTORE E NOTAIO 

ULTIMO DI SUA FAMIGLIA^ 

AD INSIGNE SOLLIEVO DEGLI INFERMI 

GOL SACRIFIZIO d' OGNI PIACERE 

LA INGENTE SOSTANZA 

NEL PRESTABILITO DIVISAMENTO ACCUMULATA 

DI FAR COMPITO QUESTO OSPITALE 

LEGÒ nell'anno 1797. 

Ora che si e parlato dei piccoli OspitaU e dell' altro deno- 
minato il Maggiore, e si sono discorse le ragioni dell' aggrega- 
zione avvenuta di quello a questi^ ricordata la pietà, quasi la 
gara dei Sovrani (1), dei PonteGci, dei prelati e dei cittadini 
d' ogni ordine e d' ogni grado che in modo più speciale soc- 

(i) NeU* angolo di tramontana e levante del portico del grande cor- 
tile e propriamente sotto T atrio che dà ingresso alFArchivio, sta scolpita 
sopra lapide bianca la seguente iscrizione che ricorda la visita stata fatta 
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corsero a tali stabilimeti (1) rimane a fare qualche cenno 
delle vicende alle qaali andò soggetta la vastissima gestione. 

Il ^etodo qui sopra accennato di nominare i i 8 Deputati 
patrizi aggiuntovi un regio luogotenente fu costantemente os- 
servato per più di tre secoli, cioè fino all'anno 1784 epoca 

a questo Ospitale da S. M. T Imperatore Giuseppe II. nel giorno 27 Gia- 
gno 4760. 

in»B« CMS lOSBPBO II AXJQ. 

QUOD 

NON INFBA MAGNITUDINBH dUAM 

ET MAJBSTATBH PUTAVIT 

IN HOC NOSOCOMIO 

AD SBSQUIBORAll ESSE 

OMNIAQUE -OILIGENTICS LUSTRARE 

CURATORES 

^ PIETATI CLEMENT SQVE PRlNCIPiS 

EONO REI PUBUCAE NATI 

DEDITI DICATIQ. 

p. p. A. MDccuax 
n senso italiano è qtieslo: 

all'imperante cesare GIUSEPPE II AUGUSTO 

PERCBà 

NON AL DISOTTO DELLA GRANDEZZA PROPRIA 

E DELLA PROPRU MAESTÀ* CREDETTE 

IN QUESTO NOSOCOMIO 

SPENDERE un' ORA E MEZZA 

ED OGNI COSA CON MOLTA ACCURATEZZA SCRUTARE 

I DEPUTATI dell'ospitale 

ALU pietà' ed alla CLEMENZA DEL PRINCIPE 

NATO DEDITO CONSAGRATO 

AL PUBBLICO BENE 

POSERO l'anno 1769. 

(1) Quelli dei quali si serbano con devota memoria le eflBgie furono 
con una meravigliosa progressione 

Dal 1446 al 1699 N.* 88 
» 1700 > 4799 > 62 
> 1800 » 1856 > 92 



^ 42 — 
nella quale T imperatore Giuseppe II conosciuli gli abusi infiU 
tratisi neir Amministrazione degli Stabilimenti di pubblica Be-^ 
neficenza ordinò la soppressione dei Corpi Amministrativi cosi 
detti Capitoli, ordinò che i piccoli LL. Pii di tenui rendite fos- 
sero aggregati ai principali di eguale istituzione come risulta 
dairistrom. 1785 20 Settembre rog. Stefano Marinoni. 

Di tal modo la gestione e la rappresentanza di essi fu 
commessa ad un Amministratore di regia nomina e dipendente 
dairi. R. Governo per mezzo di una nuova regia Giunta detta 
delle Pie Fondazioni. Per l'Ospitale però, oltre un Ammini- 
stratore, fu nominato anche un Direttore medico per gli oggetti 
sanitarj relativi al servizio degli infermi, dei pazzi, delle gra- 
vide e partorienti e degli esposti (1). 

L'Imperatore Leopoldo II con cesareo dispaccio 1791 20 
Gennajo, assecondando le istanze innoltrategli dai rappresentanti 
le città della Lombardia, ordinò che fossero ripristinati i corpi 
amministrativi di ciascun Luogo Pio con tutte le originarie loro 
facoltà, salvo che negli Ospitali si conservassero le Direzioni 
mediche, i di cui direttori dovevano essere nominati dal Go- 
verno (2). 

In seguito le accennate facoltà furono modificate dall'Im- 
peratore Francesco I, il quale ordinò che il Direttore medico 
elegibile dal Governo dovesse riferire le occorrenze di suo isti- 
tuto al Corpo amministrativo ossia Capitolo: e che i 18 De- 
putati di nomina dell' Arcivescovo fossero obbligati di riportare 
r approvazione dal magistrato in occasione di vendita, livelli, 
detrazioni di capitali, transazioni, cambiamenti ecc., non ostante 
la riattivazione fatta nel 1794 della regia Luogotenenza. 

I Deputati tanto dell' Ospitale quanto d' ogni altro Pio 
Luogo furono di nuovo fatti cessare nel 1796, ma pure fu 
mantenuto il metodo di ima collegiale amministrazione avocando 
il R. Governo indistintamente le nomine e gli assegnamenti 
della durata in carica degli individui e formando il numero di 
questi anche con promiscuità di nobili e non nobili. 



(1) Lettera i984 9: Dicembre della R. Giunta delle P. Fondazioni. 
{-!) Lettere governative 1791 29 Giugno e 28 Febbrajo In Archivio. 
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Nel 1803 per decreto ^oyernativa fu nominato un de-^ 
legato rappresentante il Ministero Tutorio per presiedere a 
tutte le sessioni 9 e venne abolita la Direzione medica^ essendo- 
visi sostituito col titolo di Deputato ed anche come membro 
del corpo Amministrativo un professante medicina. 

Coir erezione poi della Congregazione di Carità avvenuta 
coi R. Decreti 5 Settembre e 21 Dicembre 1807, ed orgar 
nizzata col susseguente 25 Settembre 1808, cessarono tanto il 
suddetto Delegato Gè vernati vo, quanto il Deputato medico, e 
vennero le diverse Amministrazioni concentrate in un sol corpo 
divise in tre Sezioni cioè: la 1.^ l'Ospitale Maggiore, la P. 
Gasa degli Esposti e dei P^zi ed il L. Pio di S. Corona; 
la 2/ i due Orfanotrofii dei Maschi e delle Femmine, il Col- 
legio delle Nobili vedove ed il Pio Albergo Trivulzi; la 3.* 
tutti i LL. Pii Elemosinieri , il Monte di Pietà, le^ due Pie 
Case d' Industna e di Ricovero in Milano e degli Infermi in 
Abbiategrasso^ i poveri infermi della Parrocchia di S. Simpli- 
ciano in Milano e la G. Pia Croce dei poveri in Magnago. 

Dopo per vicereale decreto 21 Settembre 1810 si ripri- 
stinarono i Direttori medici in tutti gli Ospitali e furono posti 
sotto la dipendenza della Congregazione di Carità. 

Poi con Sovrana Risoluzione 1819, 19 Luglio comunicata^ 
dall'I. R. Governo alle Regie Delegazioni con circolare Dispac- 
cio 1 Ottobre d.° a. fu sciolta la Congregazione di Carità, e 
furono separati i singoli istituti assegnando a ciascuno un Am- 
ministratore pel patrimonio ed assegnando per la parte disci- 
plinare e sanitaria degli Ospitali, e delle P. Case dei Pazzi, 
degli Esposti e delle Partorienti un Direttore il quale dovesse 
essere medico. 

Nel 1825 fu dispensata la Amministrazione dalle cure 
della nomina intema, le quali furono aggiunte a quelli che già 
per gli oggetti sanitarj e disciplinari aveva la Direzione. A 
quest'ultima in base ai preventivi la Amministrazione doveva 
fare assegni mensili dei quali la Direzione stessa disponeva e 
rendeva conto. — Cosi continuarono le cose finché colla so- 
vrana Risoluzione 27 Febbrajo 1844 fu stabilito che la gestione 
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interna economica e T esclusivo servizio di cassa dovessero tor- 
nare alla Amministrazione ; e su questa nuova base furono for- 
mulate apposite istruzioni a regolare i rapporti fra ia Ammi- 
nistrazione e le Direzioni. 

Si è accennato avvertitamente alle Direzioni perchè con 
Decreti di S. A. I. il principe Vice-Re del 21 Marzo 1844, 
erano state staccate dalla Direzione dell'Ospitale, le Direzioni 
separatamente costituite per la Pia Casa delle 'partorienti e 
degli Esposti in S. Caterina, per la P. Casa dei pazzi alla 
Senavra. 

La tutela che era esercitata sugli Istituti Ospitalieri dal- 
l'I. R. Delegazione Provinciale fu nel 1850 in un momento in 
cui mancava per Afilano la Congregazione Provinciale, affidata 
in parte per Decreto 12 Marzo dell' I. R. Luogotenenza di Lom- 
bardia ad un corpo morale detto Collegio dei Conservatori 
fino alla sistemazione definitiva della pubblica beneficenza con 
attribuzioni regolate da speciali istruzioni. Per queste, il Colle- 
gio esercita la sorveglianza sia dal lato economico, sia nei 
rapporti disciplinari, e nella parte amministrativa esercita il 
diritto di immediata tutela, e quindi la approvazione per tutti 
gli affari d' amminisirazione ordinaria, oltre alcune facoltà an- 
che per oggetti di non ordinaria gestione. 




TRADVZIOIIE 



del Diploma d.^ Aprile d456 esistente in pergamena 
nell'Archivio dell'Ospitale Maggiore, 



a Francesco Sforza Visconti, Duca di Milano, Conte di Pavia 
B e di Angera e Signore di Cremona. Ripensando e riandando 
» spesso colla memoria quanti ed innumerevoli beneficj abbiamo 
i> ricevuto in ogni nostra età e in ciascun anno della presente 
» vita, e quale cumulo di grazie e doni dal sommo ed immortale 
» Iddio, il quale in tanti turbini di guerre ci prestò sempre lo 
» scudo della sua difesa, ci protesse eziandio contro innumerevoli 
» pericoli che sovente nascono dalla umana condizione e dagli 
» eventi delle cose, il quale per sua clemenza ne donò tante ce*- 
» lebri e memorande vittorie guerresche , e ci impartì per st^ 
1» grazia e speciale dono questo nobilissimo culmine della digiiflft 
x> ducale; ma ancor più, ai grandi doni accoppiando grazie tiM|f« 
» giori, ne largì per sua misericordia quella pace finora già da 
» lungo tempo da noi grandemente e con somma bramosìa ricer- 
o cata e desiderata, cosa questa assai più eccellente, soave e dolce 
» per noi e per questa nostra inclita ed illustre città di Milano 
» e per tutto il nostro dominio e per l'Italia intera. Perchè non 
» siamo creduti affatto immemori ed ingrati di tanti beneficj e di 
» tante innumerevoli grazie a noi largite per somma misericordia 
» della divina maestà, abbiamo a lungo pensato che cosa potes- 
i> Simo porgere alla stessa divina clemenza quale grata offerta; 
» e quantunque volendo anche per tanti beneficj e per tante grazie 
» disporre di tutti i tesori del nostro erario non possediamo ciò 
i> malgrado alcun che valevole a compensare tanta misericordia 
» e bontà del sommo Iddio, pure decretiamo di far cosa sicura- 
x> mente accetta alla Divina maestà mercè una elargizione libe^ 
» rale fatta con animo riverente e divoto. Imperocché le opere 
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» di pietà esercitate verso i bisognosi, i poveri e gli infermi sono 
» tanto aecettevoli presso Y etemo Dio da lavare le macchie dei 
9 peccati, da propiziare Iddio e da renderlo sempre da irato pla- 
9 cabile; giacché ciò che si offre per elemosina ai poveri Io si 
i> offre a Cristo, secondo l'attestazione di lui medesimo: ciò che 
» avrete fatto ad uno di quelli meschini V avrete fatto a me. 
9 Ad onore adunque e gloria dell'onnipotente Iddio e della glo- 
p riosa Vergine Maria di Lui madre e di tutti i Santi, e dell' in- 
p tera corte Celeste , per la salute e pel vantaggio delle anime 
p nostre e dell'inclita ed affettuosissima nostra consorte Bianca 
p Maria Duchessa, ed affinchè la divina misericordia, per la quale 
p solo i re governano e i duchi comandano, si degni conservare 
p ed accrescere il nostro stato con tutta la nostra prole, eziandio 
p a consolazione di questa nostra amplissima città , e di tutto il 
p popolo, — Noi diamo, concediamo, elargiamo e facciamo piena 
p valida e solenne donazione, celebrandola noi volontariamente, 
p spontaneamente e di nostro moto proprio e per certa scienza 
p dell'animo e di nostro pieno potere anche assolutamente ed in 
p ogni modo , diritto , via e forma quali meglio e con maggiore 
p validità solennità ed efficacia possiamo puramente, meramente 
p ed irrevocabilmente fra i vivi dal giorno ed ora presenti in avanti, 
p rimettendo ogni e singola causa di ingratitudine, supplendo perciò 
» ad ogni difetto tanto di diritto qiianto dei decreti nelle cose 
p predette e di qualsivoglia insinuazione da forsi per la presente 
p donazione, — A quei ventiquattro nostri cittadini, i (][uali du- 
p rante l'anno presente sono e che saranno in avvenire in eia* 
p scun anno deputati al governo ed al buon ordine di tutti gli 
p Ospitali di questa nostra città, secondo gli ordini emanati d'au- 
p tonta arcivescovile e confermati anche dalla papale, anzi ai po- 
p veri di Cristo, — Nominativamente di quel nostro palazzo esi- 
p stente presso le case di S. Nazaro in Broglio di Porta Romana, 
p fin qui abitato dal fu conte Guido Torelli, al quale palazzo soleva 
p coerenziare da una parte la casa dei Sacerdoti della predetta chiesa 
p di S. Nazaro in Brolio mediante un fossato dello stesso palazzo, 
p da un'altra cioè a tramontana il fossato di questa nostra città, 
p (si omette qui una lunga descrizione di coerenze) per erigere , 
p fondare e costruire un grande solenne^ Ospedale e tanto solenne, 
p da essere degno dell'altezza del nostro ducale dominio e di una 
p tanta e tanto inclita città, offrendoci sempre pronti e disposti 
p a complemento di un*opera tanto pia e tanto meritoria e della 
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o felice costruzione di essa^ è dr aissfateré cornostfò cotitiiiua 
» patrocÌDio e soccorso e di impartire i nòstri benigni favóri^ in- 
9 tendendo noi,' commettendo e dando e prestando licenza in modo 
» che dei detti palazzi, edifizj e case possano i medesimi deputati 
» disporre ed atterrarli a volontà, e siccome parrà meglio conve- 
» nire agli stessi deputati per la fabbricazione di quel nuovo Ospi- 
i> tale. £ tutto ciò con tutti gli accessi, ingressi, regressi, egressi, 
» vie, usi, utilità e comodità, prerogative, pertinenze qualunque 
» siansi, comunque spettanti, pertinenti ed adjacenti ai predetti 
i> beni secondo ogni e qualsivoglia diritto competente spettante, e 
X» che potrebbe spettare in futuro a noi ed alla nostra camera 
» circa e sovra i medesimi, in modo che del resto i nominati ven- 
» tiquattro a nome come sopra e il detto Ospitale, e chi fa per 
» lui, valgano e possano avere , tenere e possedere i nominati beni 
X» come si disse ad usufruttuare e godere di essi e disporre a pro- 
p pria volontà come avremmo potuto fare noi stessi e la camera 
B nostra innanzi la presente nostra donazione , costituendo noi e 
x> collocando il predetto Ospitale e coloro che fanno per lui ed i 
» successori come sopra relativamente ai predetti beni e loro di- 
X» ritti nel luogo, diritti e stato nostro e della nostra camera, e 
x> trasferendo e lasciando nei detti Ospitali e deputati ad essa e 
x> successori loro come sopra il pieno dominio ed il pieno possesso 
x> e tenuta dei predetti beni e diritti loro , concedendo e dando 
x> licenza al detto Ospitale e ai detti ventiquattro che fanno par 
x> lui tanto presenti quanto futuri di poter per sé e di propria au- 
x» torità e ciascuno di essi a nome loro entrare in possesso e te- 
» nuta dei nominati beni, ed occuparli, ad entrarvi liberamente 
x> senza contraddizione di alcuna persona, e tenere e possedere i 
i> medesimi beni e diritti, non intendendo però, potersi obbligare 
x> alla evizione il detto Ospitale e i nominati veutiquattro che 
x> fanno per essi tanto presenti quanto futuri , né essere tenuti in 
x> qualunque modo se non per nostro dato e fatto soltanto. Co- 
» mandando per ultimo ai maestri delle nostre entrate straordina- 
i> rie, a coloro che maneggiano gli affari della camera nostra ed 
i> a tutti gli officiali e sudditi nostri presenti e futuri cui spetta 
x> e spetterà, che rispettino queste nostre lettere di donazione e 
ce facciano fermamente rispettare quanto fu già detto , che pon- 
» gano ed inducano nella corporale possessione e tenuta dei pre- 
» detti beni l'Ospitale e chi fa per esso, e il di lui legittimo sin- 
» daco e procuratore o nunzio e postolo lo mantengano e difen- 
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CENNI E PHOSPETTO 



DEI 



RITRATTI DEI BENEFATTORI 



DEE.1.' OSPITAliE MAfiAIORE. 



Bim„.u alla foBda^iooe di ,u.,.o Ospitale e quasi si 
confonde con essa la affettuosa pratica di tramandare ai po- 
steri la memoria dei Pii Benefattori con ritratti. 

Con determinazione 3 Aprile 1464 dei diciotto Deputati 
al governo dell' Ospitale > fu ordinato che esperto artefice fa- 
cesse in marmo 1 due ritratti dei fondatori dell'Ospitale Fran- 
cesco Sforza IV duca di Milano e sua moglie Bianca Maria 
Visconti (1) 

(1) Ordinazione capitolare estratto dal Libro d'Archivio i464,ncl giorno 
di Martedi 3 Aprile 1404. 

Convocati i Signori: Giovanni Pietro di Seregno ^ Priore. 

» Stefano di MarlianOy L. T. Proposto di S. Nazaro 
in Brolio. 
Prete Giovanni dei Menclozj, 
Giacomo Calvo, milite. 
Lorenzo di Robiano. 
Giovanni di Magnago, 
EnricQ di Pigino. 
Giovanni dei Corj, 
Anselmo di Busserò. 
Nicola Carpano. 
Deliberando ad eterna memoria delle cose e perché il nostro lilu- 
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Nessun' altra disposizione in proposito si trova dopo la 
sopraccitata del 1464, venendo fino al 1602, nel qual anno il 
venerando Capitolo dei Deputati con sue ordinazioni 6 e 20 
Dicembre determinò che si facessero in pittura i ritratti dei 
Benefattori . 

Cardinale Francesco Grassi . • morto nel 1564 

Beato Carlo Borrobieo di Milano > 1584 

Arcivescovo Gaspare Visconti . . • 1595 

Cardinale Agostino Cusam . . > 1598 

Un'altra Ordinazione 10 Marzo 1606 del reverendo Ca^ 
pitolo stabili, che fosse dipinto da esimio artista U ritratto 
di monsignor Vescovo Alessandro Simonetta e fossero incisi in 
lapidi di marmo i nomi dei Benefattori dell'Ospitale da porsi 
nel luogo più convenevole ed eminente del P. L. a piacere del 
Capitolo stesso >. 

Successivamente come vedesi sul registro dell'anno 1606, 
risultano pagate il 22 Marzo a Messer Antonio Daverio scultore, 
Ltr. 180 per mercede del ritratto di marmo del q.^ Illustrissimo 
Sig. Francesco Sforza IV Duca di Milano. Detto scultore fece 
anche il busto in marmo del Beato Carlo Borromeo, ora con- 
servato nel grande Archivio dell'Ospitale. Del merito poi di 
quell'artista fa testimonianza Salvatore Vitali nel libro Thea- 
trum Triumphale Mediolanensis Urbis. 

Nel 1664 il Capitolo con altra sua ordinanza 29 Marzo 
detto anno dice: Conoscendosi di quanta convenienza sii in 
fare li retratti di Benefattori si danno gli ordini opportuni per- 

> strissìmo Signore e Padrone Duca di Milano opera fatti immortali e de- 

> gni&sìmi di eterna memoria, che cosi la fama di Lui immortale divenga, 
» e perché 1* immagine di. Lui abbia sempre aspetto di viva rappresenta- 
» zione, che a spese dell* Ospitale per mano di espertissimo scalpellino su 
» finissima lapide di soUilissimo marmo, in intaglio e con mirabile lavoro 

> si ||M)richino e si eseguiscano le effigie e le immagini dei nostri Illu- 
» striisimi Signori e Padroni il Duca e la Duchessa di Milano iche tanto 

> bene Cecero a questo stesso Ospitale Grande per opera loro fondato >. 
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die si facciano li relratti delli Signori Capitano Trogher , lltu- 
strissimo Presidente Arese et domino Gio. Battista Corte (1). 

Da ciò chiaramente apparisce , che la pratica di fare il 
ritratto aUi Benefattori dell'Ospitale e di esporli al pubblico in 
tempi determinati non è fondata sopra una legge stabilita ab- 
origine, ma bensì nata da una consuetudine di riconoscenza 
Terso i Benefattori defunti, quasi espressione della gratitudine 
volontaria del P* L. verso di loro. 

Per ciò stesso nel 1730 alli 15 Settembre il Capitolo or- 
dinò il ritratto del Maresciallo Sormano (quadro N. 109) benché 
questo avesse lasciato all'Ospitale solo Lir. 20,000) e cosi quelli 
d'altri benefattori. (Vedi il ritratto del Garavagua detto il 
Boffalora N. 42). 

La pratica però venne ridotta a sistema nel processo verbale 
22 Ottobre 1810 della Congregazione di Carità, nel quale fu 
proibito che si facessero ritratti in figura intera per lasciti mi- 
nori di Lir. 80,000 italiane e in mezza figura per quelli minori 
di italiane Lir. 40,000. 

E questa è la norma attualmente in osservanza. 

La raccolta che a questo modo il Grande Ospitale ha for- 
mata dei ritratti de' suoi Benefattori, unica forse in Europa, 
è un'altra delle sue cospicuità. Comechò non sia mai stata io* 
termessa dopo che venne con sagace divisamento incominciata, < 
quella raccolta aveva però d' uopo di puUture , di ristauri , di 
riordinamento, si^ per riparare la edace azione del tempo, sia 
per ottenere nelle biennali esposizioni quelle provvidenze e quelle 
indicazioni che rendessero più piacenti e più facili e più effi- 
caci le osservazioni ai visitatori. 

Il pubblico potrà nelle successive esposizioni giudicare del 
molto che si è fatto in tale intendimento e in questa specie di 
culto dovuto ai benemeriti del L. Pio e della umanità. — Né 
con minore soddisfazione accoglierà la notizia delle molte cur| 
date al collocamento dei quadri nei tempi che corrono fra l'una 

4 

(i) Dei tre non esiste che quello pregevole del Presidente Aresi. Vedi 
K 54 del Prospetto ; gli altri due pare che non siano stati fatti. 
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e l'altra esposizione. Questo collocamento, che sottrarrà i quadri 
ai perìcoli ai quali erano esposti nella precedente loro disper- 
sione in molti luoghi, li sottrarrà per ora anche alla vista, ma 
sarà almeno ben riparato e sicuro ; nel seguito, se migliori sorti 
e congrui mezzi sopravverranno, potrà essere in una specie di 
apposita pinacoteca. E se il degno pensiero di allogar sempre i 
nuovi ritratti a nuovi pittori scelti fra i più distinti, continuerà ad 
essere coltivato , si verrà ad avere neir Ospitale la storia non 
interrotta dell'arte e una sempre più ricca e cospicua collezione 
di opere preziose, mentre gli artisti più insigni si glorieranno 
di decorare delle loro opere e del loro nome la illustre rac- 
colta del grande Stabilimento. 

NB. Oltre la collezione dei rilratti dei fienefattori, meritano menzione 
alcuni preziosi dipinti antichi pervenuti all'Ospitale colle diverse erediti e 
che in aspettazione di compratori si vedono nelle stanze d'ufficio dell'Am- 
ministrazione. 

Sono specialmente in quella di residenza del Sig. Amministratore: 

Una magnifica pala d'altare sulla tela a olio rappresentante S. Orsola 
colle vergini e gloria, di Alessandro Buonvicini detto il Moretto da Brescia, 

Una tavola del Vecchio Palma; rappresentante la Vergine col putto 
Gesù, S. Giuseppe e S. Paolo. 

Due magnifici ritratti, riputati di Vandick. 
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PROSPETTO CI10N0L0GI€0 

t ritratti dei PIl BEMEF ATTORI e dei Quadri diUcati 
ad essi, che si espongono ogni anno dispari ne/r OSPITA LE 
MAGGIORE DI MILANO. 



N.' 

progres- 
sivo 


Figura 


Soggetto roppreoottUito 

e data delle disposizioni 


Epoca 
della 
morte 

del 
Benefat. 


Autore 

del 
dipinto 


Ofoérvoiionl 

relative al quadro 


i 

2 


intiere 


Cortile dell'Ospitale, 
in occasione della Festa 
deirAnnunciata nel secolo 
XVL 

Francesco Sforza, (i) IV 
Duca di Milano e Biamca 
Maru ViscoNTr. Primi fon- 
datori del grand' Ospitale 
che implorano ed otten- 
gono dal sommo Pontefice 
Pio II di erigere in Ospi- 
tale Maggiore il palazzo di 
loro proprietà, concentran- 
do in questo tutti gli altri 
piccoli Ospitali della città 
e dei sobborghi. Avveni- 
mento del i446. 


4466 
8 Marzo 


Ignoto. 

De' 
Vico 
Fran- 
cesco 
nel 
U72. 


Quadro che si 
espone per antica 
consuetudine. 

Importantissimi per 
P epoca loro e pei 
latti che rappresen- 
tano, questi due di- 
pinti, a tempra, N. 2 
e 3, si vedevano sol- 
tanto nei giorni del 
S.^ perdono vicino 
alla porta maggiore; 
ma ora sono collocati 
in Chiesa , dove si 
vedovK> ad ogni ora. 



(I) « Questo priDcipe fa libéralissimo, pieno di amanita, singolarmente onorava gli uomini 

• virtuosi e dotti, amò sempre la giustizia e fu amatore della religione. Mori agli 8 Marzo 1466, 

• lasciando i popoli in un acerbo cordoglio, mentre si fece perdita di un eroe, che colle sue 
« maniere si acquistò U nome di Padre delia pcUria •. Corio, pag, 813. 

Un fatto raccontatoci dallo storico Giovanni Simonetta, che viveva in quei tempi basto a 
provare V indole generosa dello Sforza, e la singolare di lui prudenza anche nel flore degli anni suoi. 
« Sforza suo padre, mentre guerreggiava neirAbbruzzo, aveva affidato a Francesco un corpo. Ivi 
« guerreggiavano i due partiti francesi e spagnuoli, ossia gli Angioini contro gli Aragonesi. Si 

• formò una trama segreta fra i soldati sottoposti a Francesco Sforza; e improvvisamente una 
» gran parte di essi tradì la fede, e abbandonando il giovane Francesco passò al nemico. Fran- 
> Cesco coi pochi rimastigli fedeli si ricoverò in luogo munito. Appena ottenuto dal padre nuovo 

• soccorso, si scagliò contro i nemici, e fece prigionieri tutti i traditori. Ne spedi la novella a 

• Sforza suo padre, chiedendo I suoi comandi sul trattamento da farti a questi prigionieri. Sforza 

• gli mandò il comando di forli tutti quanti erano impiccare. Al ricevere un Ul riscontro rimase 
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— 






N.» 


- 


Sonetto rapiNPeseatete 


Epoca 
della 


Autore 


OgMnraBtoBi 


rn~ifitflTÉMr 


Figura 




morte 


del 




progrcs* 

8Ì?0 


o 


e data delle disposizioni 


del 
Benefat 


dipinto 


relative al quadro 


3 


intiere 


Largizione del Duca 
Sforza e di sua Moglie 
Bianca (Maria a beneficio 
dell' Ospitale. 








4 


mezza 


Padre Stepano da Sere- 
Giio, fondatore e primo 
Direttore spirituale deUa 
Confraternita pei soccorsi 
dei medici e medicine a do- 
micilio, denominata di S.* 
Corona, dalla Corona di 
spine del Salvatore, che è 
Temblema del pio Istituto. 


1494 


Ignoto 


Ritrito finora sla- 
to custodito nelle 
saie degU Uffici del 
Pio Istituto. 

È la prima Tolta 
che si espone. 


5 


intiera 


Pio IV Pontefice, già 


9 Di- 


Serbel- 


Eseguito per ordi- 






Cardinale della S. R. C. 


cembre 


lone 


nazione capitolare 6 






Giovanni Angelo De' Me- 


1563 
d'anni 


Ca- 
millo 


Dicembre 1602. 






dici di Melegnano, zio ma- 


67 










terno del glorioso Arci- 












vescovo Cardinale S. Carlo 












Borromeo. Per sua bolla 






. 


« 


% 


data in Roma il i.* Marzo 
i559, si ha Tlndulgenza 
Plenaria nella Chiesa del 
venerando Ospitale Mag- 
giore dedicata airAnnun- 
ciazione di M. V. 









pensieroso il giovine PrAneesoo, e dopo qualche tacitomità interpellò il messaggiero: Dimmi 
MNi filale atpetto parlò mio padre che U inearieó di queiV ordine f lì messaggiero rispose che 
egli era assai incolerito. Non lo comanda admnqne mio padre, disse Francesco; {«etto i l'im- 
pilo di wn uomo edignaio, e mio padre a queeV ora è pentito di aver detto con; indi fatto 
ecMidiirre alla presenzi i prigionieri: Poit^ mio padre, disse egli, vi jMrdona, io pure vi per- 
domo. 8i«t€ Wteri; $e volete restare al nottro etipendio, vi accetto cofpe prima, ee volete par» 
ffrv faida. La sorpresa di quei soldati che si aspettavano U supplizio, fd tale che lacrimando, 
glonrcNio lisde alle taHegne sfbnescbe, e in ogni incontro poi gli si mostrarono afltekmatissimi 
e valoroti ». 
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— 






N.' 




•ogfello nippKfeotato 


Epoca 
deUa 


Autore 


•Mervailool 


mxmiXiwwiMM _ 


Fisara 




morte 


del 




protrai* 
sivo 


G 


e data delle disposizioni 


del 
Benefat. 


dipinto 


relative al quadra 


9 


mezza 


Visconti Gaspare, già 


42 Gen- 


Ignoto 


Per ordinazione ca- 






Vescovo di Novara, succes- 


naio 
4595 


s 


pitolar^ 6 Dicembre 


■ 




se a S. Carlo nell'Arcive- 




1602. 






scovato di Milano il 29 No- 












vembre i584, prese il so- 












lenne possesso il 22 Loglio 












i585. 












DUposiziane 8 Genna- 












jo «95. 








40 


mezza 


CusANi Agostino, Cardi- 
nale della S. R. C. creato 
dal Pontefice Sisto V, nel- 
l'anno 4587. — Milanese. 
Assistè con Clemente Vili 
a tutte le famose congrega- 
zioni fra Domenicani e Ge^ 
suiti a motivo del libro De' 
AuxUiiSj ec. del celebre Ge- 
suita Molina. 

Disposizione 8 Ottobre 
4598. 


4598 


Ignoto 


Per ordinazione co- 
me sopra. 


il 


mezza 


Simonetta Alessandro, 


6 Marzo 


Ignoto 


Per ordinazione co- 






Monsignore Vescovo. 


4606 




me sopra. — Pregie- 






Disposizione 22 Maggio 






volisstmo. 






4595. 








i2 


mezza 


Perret-Montalt Ales- 
sandro, Cardinale della S. 
R. C. e Commendatore del- 
l'ora soppressa Abbazia di 
S. Lanfranco, altre volte di 
S. Sepolcro presso Pavia. 
Sotto il pontificato di Pao- 
lo V. 


4644 


Ignoto 




i3 


mezza 


Crivelli Gio. Tommaso, 
Mob. patrizio milanese. 
Disposizione 2 Giugno 


41 Set- 
tembre 
46i5 


Ignoto 








460a 


danni 
67 




'e 



v 
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N/ 



progres- 
sivo 



Figura 



Soggetta rappretenlato 

e data delle disposizioni 



Epoca 

della 

morte 

del 

Benefat 



Autore 

del 
dipinto 



•Éwrvaxloal 

relative al quadro 



AA 



mezza 



45 



mezza 



i6 



mezza 



Al 



mezza 



A8 



mezza 



49 



intiera 



Lasso-De-Castillia-Tri- 
vuLZi Contessa Margarita, 
Monaca. 

Disposizione 8 Luglio 
Ì6i5. 

Mascheroni Pietro Mar- 
tire, figlio di Alessandro. 
Milanese. 

Disposizione 8 M^gfl^ 
i622. 

Pecchietto Gio. Batti- 
sta, figlio di Giacomo An- 
tonio di Milano. 

Disposizione 8 Giugno 
i608. 



De Papis Cornelio, figlio 
di Guglielmo negoziante. 

Disposizione il Ottobre 
1622. 



De Boni Francesco, qm. 
Augusto di Cera D'Adda. 

Disposizione i9 Giugno 
i623. 



Carcano Gio Pietro, fi- 
glio di Giulio, Nok patrizio 
milanese, ricchissimo ed 
esimio benefattore per la 
cui tHsposÌ!ilione 8 Alaggio 
ì 621 , venne rOspitale Mag- 
giore ampliato del grande 
fabbricato di mezzo. 



28 Lu- 
glio 
i617 



1622 



Ignoto 



1622 



m 



Ignoto 



Ignoto 



21 Ot- 
tobre 
1622 



1623 

d'anni 

60 



4 Lu- 
glio 
1624 



Ignoto 



Ignoto 



Sant'A- 
gostino 
Gia- 
cinto 



Bello, buono itr di- 
segno, ^usli i toni , 
le carni hanno on 
impasto di colore 
succoso e pieno di 
brìo. 

Ritratto di fiitei- 
ma esecuzione. 



Ben modellata la 
testa ed espressiva, 
mirabile per la vita 
che traspare dal voli» 
to; tutta la figura 
ben disegnata È uno 
dei buoni quadri di 
quella raccolta. 



— iì — 



J" 



progne 

SifO 


Figura 


latf fila rapprf if Irta 

e data delle disposizioni 


Epoca 
della 
morte 

del 
Benefat 


Aotou 

del 
dipinto 


rchtive al quadro 


20 


intiera 


BiAifcn-FEaBABi GiovAiiin 
Battista, Deputato del Ve- 
nerando Ospitale. ^ 

Dispoiizkme 24 LugUo 
i62l. 


Ì6S5 


Fiori 
Cesare 


Eseguito per ordì- 
naziaiie Capitolare 
29 Mano 1669. 


24 

1 


mezza 


Taubo Gnu>LAio, di Gio. 
Giacomo di Milano. 

Disposizione 4 Settem- 
bre ÌÙ^. 


i625 

è 


Ignoto 




22 


mezza 


Bosisio Giacomo, figlio di 
Giovanni Battista. 

Diepoiizione 15 Marzo 
4696. 


i&tG 

i5 Mar- 

zo 


Ignoto 




23 


intiera 


OvoDEO Emuo. 
Di^ffOiizione 8 Settem- 
bre i626. 


1626 
inSetr 
tembre 


Ferrari 
Ber- 
nardo 




24 


mezza 


Peasmo Fiahcesco. 


i627 


Ignoto 




25 


intiera 


Babbo Bianca. — Fa suo 
Erede il Lnogo Pio di San- 
ta Corona. 


1626 


Ignoto 


• 


26 


mezza 


MABCBESomo Gio. Arto- 
ifio, Segretario del Sraato. 


1628 


Ignoto 




27 


mezza 


Camisano Fbancesco, fi- 
caio di Alessandro. 

Di9po$izione 8 A^sto 
1617. 


1630 


Ignoto 


Baon quadro, bea 
coDserTato ed inte- 
ressaotissimo. Nel- 
rillostrazioDe dell^o- 
pera i promeut Jpoti, 
il costume di questo 
ritratto serri pel 
ìkm Rodrigo. 


28 


intiera 


Muzio Scn^ioifE, figlio di 
Giacomo. 
Ditpo$izione 9 Ottobre 

teoi. 


4631 

d*anni 

76 


Ignoto 

• 


• 



— 13 — 



N." 



progres- 
sivo 



Figura 



e data delle disposizioni 



29 



intiera 



30 



intiera 



31 



mezza 



32 



intiera 



33 



intiera 



Rbcalcati Fra Gio. Pie- 
tro ^ già Gabriele. 

Questo benefattore, no- 
vizio nel Convento de' Cap- 
puccini in Varese jorima di 
fare la sua professìmie, con 
Disposizione 26 Settembre 
1636, institui Erede de* 
suoi beni 1* Ospitale M^ 

Caravaggio Gio. Ai<idrba 
di Ambrogio. 

Disposizione 5 Giugno 
i644. 

Viyalda-Castiglioni-Vis- 
coNTi Contessa Bianca. 

Disposizione 89 Dicem- 
bre 1649. 

Rosate Gio. Ambrogio, 
figlio di Baldassare, Agente 
del già Ospitale di S. Dio- 
nigi in Milano. 

Donazioni ii Settembre 
i60i;i6Feòòra;ol648e 
28 detto. 



Passera Francesco. 
Dispos. 30 Jfar^po 1636. 



Epoca 

della 

morte 

del 

Benefat. 



Autore 

del 
dipinto 



OMcrvailoMl 

relative al quadro 



Ì6U 
i.* Ot- 
tobre 



i650 



Ignoto 



Ignoto 



Ferrari 
Ber- 
nardo 



i650 

d*anni 

93 



Bron- 
zini 



Ì65Q 



Ignoto 



Magnifico ritratta 
Un effetto generale 
imponente, si ha da 
questa figura il cui 
carattere fiero e se- 
vero non è fadlmen- 
te reso dalle opere 
dei pittori moderni. 
Sembra un lavoro 
della buona scuola 
spagnuola. 

Il quadro porta la 
seguente iscrizione: 

u^IoAmbr.Bosatus, 
u ^i luìrilaH 1600 
u natus annos 43 , 
tt faeta swirum o- 
u pum, eiiam ftUu- 
*ìk rarum, Hospitali 
u Majori amptissi- 
u ma donaiione an- 
u no 1680. Nummos 
uaureot 40,000. con- 
M tulisse numerahatft 

Naturaliss.* la po- 
sa, financa la esecuz. 



♦•* 



•y, 



l'S<n« 



i ''"l < «x> idc 



, sr ,^™-i 



f niNL'«* af <fBikki> 



»4 



33 



36 



, rwQ«&lbM«dGdiL 



litTO- 






I lei 



«!( 


POOM- 


&:i 


te djtt 


dtf( «W IBpflU 


->i«l» 




j« ».*<:» 


nD^na Jias?2S*a>^ 


Xiliiai) iv ' ^tKvvsxn , 


«tt' cfccliflu 




tfrfit .i^i 




iiaDastiì iz Hi 


Diiriii) lisi 




a«t- 




e itnafe 


«ir^t ijfwrir a 


crrtU nii 


«ìficicii himi' 




Z>U94inrMi9W t^ tjiifpvt 


lOL 





l(»Xig 



37 jwna Zci.13 (Ìi.i»i.T«.Pretoiio- ltj5^ [tnwty 
■ ur:-> .VpvétoliiL-u.OBoiùn) ! 



t __L 
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N." 




ihiggelto rappreieoMil» 


Epoca 
della 


Autore 


OMervaiioBi 


progres- 
sivo 


Figura 


e data delle disposizioni 


morte 

del 

Benefat. 


del 
dipinti) 


relative al quadro 


38 


intiera 


1 
Cusani LuijGi, figlio del 


1659 


Carlo 


È questo uno dei 


K^\^ 




March. Federico e Presi- 




Frane. 


migliori ritratti che 






dente del Senato di Milano. 
Diiposiz. 3 Marzo ì 659. 


é 


Nuvo- 
lone 
detto il 
Panfilo 
dal no- 
me del 


possiede P Ospitale. 
Superiore a tutti per 
larghezza, fluidità e 
potenza di pennello; 
le carni del viso mo- 




« 


■ 

* 


* 


padre 


dellate con rara pe- 
rizia, la posa, sem- 
plice e dignitosa, le 
mani carnose e ben 
disegnate, rabbiglia- 
mento, lo sfondo, 
tutto è condotto con 
sommo accorgimen- 
to. È dei meglio con- 
servati delia cola- 
zione ed a ragione, 
potendosi dire Fau- 
tore il più valente 
rìtrattbta di quelli 
elle fiorirono alla 
metà del secolo XVI. 


39 


intiera 


MoifTì Donna AnnaSSccco 


1661 


Ignoto 


Fu eseguito nel 






-D'Abagoiu, moglie del be- 


17 No- 




1691 contempora- 






nefattore dell'Ospitale Sec- 


vembre 




neamente a quello 






co Capitano Giulio Cesare 






del marito. 






N.7a 












DùpoiizA(iGiugA&^. 








40 


intiera 


Vegezzi Gio. Pietro. 


1663 


Botta 
.JPranc. 








Ditposizione 28 Dieem- 








■ 


.bre 1663. 








4i 


intiera 


Scuri Davide, figlio di 
Gaspare. 


1663 


Leva 
Gìrol." 




/ 




DUposizione i.* Genna- 













jo 1662. 
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n; 



progres- 
si YO 



Figura 



Soggetto rappretenUito 

e data delle disposizioni 



Epoca 

delia 

morte 

del 

Benefat. 



AirroBE 

del 
dipinto 



Oncrvaiioiii 

relative al quadro 



42 



intiera 



43 



44 



intiera 



intiera 



Gabavaglia Gio. Pietro, 
detto il Boffalora. 

Testamento i5 Aprile 
4663 e codiciUo 26 Settem- 
bre 4664. 

Egli che in origine era 
facchino del Laghetto pres- 
so rOspitale, mori lascian- 
do erede di sua facoltà il 
Pio Luogo; ma non di una 
somma favolosa come al- 
cuni riferiscono. {* Nella 
topografia storica di Mi- 
lano a pag, i3 si asseri- 
sce che il Garavaglia det- 
to il Boffalora rassegnò 
ancor vivente all'Ammi- 
nistrazione dell'Ospitale 
Maggiore l' ingente som- 
ma di 440,000 scudi d'o- 
ro h) Dì ciò non si trova 
annotazionenelle cartedel- 
rOspitale, ma consta inve- 
ce in Archivio dal registro 
delle Eredità 4664 M. E. a 
pag. 448, che il Garavaglia 
lasciò air Ospitale sole lire 
20,000. 



Prestino Cesare. Lasciò 
erede Santa Corona. 

Disposizione 28 Dicem- 
bre 4664. 



Clerici Nobile Giorgio. 
Disposizione 40 Luglio 
4660. 



4664 
in 
Ottobre - 



Prato 
Frane. 



4665 



4665 



Trom- 
pei 
Gio. 

Felice 



Ignoto 



-=r-T=sas 



^^ JMJ 
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N.» 

pro^es- 
sivo 



Figura 



Soggello rapprefleotato 

e data delle disposizioni 



Epoca 
della 
morte 

del 
BeneCat. 



Autore 

del 
dipinto 



QnMsrwailoot 

relative al quadro 



45 



46 



intiera 



intiera 



47 



mezza 



48 



mtiera 



49 



intiera 



50 



intiera 



Ghiziani Rodbmoo Giac/ 
Disposizione 96 Febbra- 
io i667. 

CoMERO Gio. Battista 9 
figlio di Pompeo, nell'anno 
4665, fece donazione fra 
vivi airOspitale Maggiore, 
e con altra disposizione 28 
O//06. 1667 lo lasciò erede. 



ViSMARA Gaspare, figlio 
di Giulio Cesare. 

Disposizione 12 Settem- 
bre Ì667. 

Rainoldi Gio. Battista, 
Giureconsulto -Notajo del 
Collegio milanese eiettore 
primo deir Università di 
Pavia. 

Disposizione 31 Genna- 
jo 1669. 

Calvi Carlo, figlio di 
Agostino. 

Disposizione 17 Giugno 
1669. 

Clerici Marchese Pietro 
Antonio, figlio di Giorgio. 

Disposizione 27 Novem- 
bre 1670. 



1667 



1667 
30 Ot- 
tobre 
d'anni 
74 



Ignoto 



Fiori 
Cesare 



1667 
9 Ot- 
tobre 



1669 

in 

Marzo 



1669 



1671 



Ignoto 



Ignoto 



Ignoto 



Sant'A- 
gostino 
Agost.' 
(quegli 

che 
scrisse 

sulle 
opere 
darte 

esist. 
in^ir 
a' suoi 
tempi). 



Bàono - Nobile il 
disegno, evidente il 
carattere, armoDÌco 
il colore, la figura 
mossa e drappeggiata 
da maestro. Sembra 
della buona scuola 
Fiamminga. 



La testa è condotta 
con molta intelligen- 
za e verità e rivela 
un [jennello studioso 
della natura e inten- 
to ad imprimere al 
ritratto un sentimen- 
to morale. 





s* -» -, , , 


ir^F*" •" ' " 


Si-.fj^ 11 ■ 


- li'J ale i>cr*.i:e. 




51 i^jen ToTiua C»:^-.?! .1»- 


fz 


Ipa^, 


E»-.{^ 


7<t 


\ c^.>^= 


3 2 ìrJm .l.*»£si Cc«KTT> A.«aL:- 




■ n^MT-l SL 9X u: 


Ci. s.^r?£j i*; a»ii«i.a 




■f"*"- . = h» CI a=z.-i . 






Ì.=e^.^T=ipa: 


53 ifttkn Jl9i>i F^rtni Gmki.^ 


' ' »sc:ca > r.-Kì 1.-:- 


». KnOa iMk »-ldffU. 


1 e as 1*7:. 

; 


5.^ iniiTi. ÀMEsa Coste B^ktclo- 


!Ct iiai- ! 


K.X'Pr»Ì'i«>« liri «iwLiU! 


22 Sfl-Mi:t-tì- 


di XibK'. 


i«atre ro 
. et*! <lai ùi*r." 




Ilt^.«t:«»^ ST Setf^ 


rn^irì 






érf IriTI. 


iB«t.dl 

irjp.- 






5Ò '-''-li^n P^^ GlV4^KL ficLO dì 


IC(J 


Ipao 




Bc=ftiif;:3 e eariio deCa 


(Tinaì 
66 




l>rD^f2ih»Bu.^-^ On»- 




« Ptrt: BrtfyKi 


vi..-\>.iia.VI«. 






Ottgrti. \ If 1 B> 


i>ùpQ«i:K,«f le .Vcm»- 






c'if £ :=, j .:;ait 


ftrrlCTi. 






Bri 


qQ itDfzii' Gii:«KSiGtK-Li«o.Sar- 


167<; 


Ifa^-io 




• diS. Sl»p- 








7 Stihm- 








brt ICà 








57 ;iafZ2a' 1'a.-..-c*ijGk».M»a:xCa- 


1676 


ICIKVO 




noaìn) * S. M.-.rii Fulro- 








' Hiu io XU>iK>. 








JKtwuAv!' i: /fWn>>o 








1 I67S. 

1 
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N.° 




Bogf etto rappre«eBUf« 


Epoca 
della 


AUTOBE 


OMcrvaitoat 


nmtrrtm^ 


Figura 




morte 


del 




8ÌV0 


> 


e data [delle disposizioni 


del 
Benefat. 


dipinto 


relative al quadro 


58 


intiera 

• 


MofVTA Ludovico, G iurc- 
consolto Collegiato di Mi- 
lano. 

Disposizione ìoFebbra- 
jo i677. 


1677 


Ignoto 


• 


59 


intiera 


PiROGALM Filippo, ficlio 


1677 


Ignoto 


Può^Pdegnamente 






di Giovanni Aiììbrogio, ma- 


i ì Feb- 
brajo 




stare al paro del 
Panfilo. Vi splende 






rito della benefattrice Don- 




tutta la foga di un 






na Clara Boffi-Pirogalli, 






grande artista e spe- 






vedi N. 77. 

• 

Disposizione 21 Dicem- 
bre iC67. 






cialmente di un ec- 
cellente coloritore. 

Lo si direbbe un 
opera veneta del 
buonXtempo, se un 
tocco largo e qua- 
diato non palesasse 
la tendenza ddie 
scuole contempora- 




• 


• 






nee di Spagna e del 
Ribera. La testa può 
direi un modello per 
finite7.74i di parti e 
per vivacità di es- 
pressione. Tutta la 
figura egregiamente 






















composta e anche gli 












accessori ben eseguili 
ed accurati, rendono 
















> 






Passieme del quadro 
armonico e perfetto. 


CO 


intiera 


Scotti Gio. Giacomo. 


i679 

1 


Ignoto 




64 


intiera 


Rancati Orazio, figlio di 


1679 


Ignoto 


Molta verità, dise- 






Baldassnro. 
Disposizione 26 Settem- 


23 Di- 
cemb. 

d*flnni 




gno semplice e ri- 
marchevole per la 






bre 1676. 


81 




succosità. del colo- 
rita 


62 


intiera 


B0L0GN1>0 AtTENDOLO, 

Conte Giacomo, Giurecon- 
sulto Collegiato di Milano. 
Disposizione 45 Aprile 


1680 


Ignoto 


• 


. 




4680. 






• 



il 



"^i 







— %} 


- 








•-«— 


^,—f^ Ttfan mMlr dd 




^ e data drik dbposmoai ! del j- -„,„ 


relaUte al qnadn 


A3 1 IDliff SiaOSETM SUOTEKIO, 


1681 iKDOto 






Conte CtUA Muu. 


SCin^M! 








Dùpotiiione i Gaigmt 


d'assi , 
37 








IWI. 


i 




64 


intiera 


De XlTTJL'Ot .tob. SlL- 


1681 


Dri 


Sebbrae immi sia 
n» ddle »sliori 






KfWWWW 




C. 


opmrnqoenedd- 






ddbbe- 












MlDOm 












Vedi a 


i 


riarda ■ soldati !(»• 






S. 80. 






gnoolì di qDdre- 






22 J^CMh) 






poca. 






1681. 








65 


ioliefìi 




1682 


IgnnU 


U tcsb è blta 






cbesediPaDdino,Fewlala- 


8GenD.' 




eoo molto npere. È 






riodi (^onno e Cariale; 


d'anni 
60 




un booo rilrallo. 






lasciò Erede il P. I. di San- 










ta Corona. 












DàpotÌ£kmt 31 Dktm- 












brt IU9. 








66 


inliera 


Auieo:(E Culo Fux. 

1681. 


1682 
9 Febbr. 
d an. 66 


Igoolo 




67 


intiera 


Brema De WiTTcm Ba- 


1682 


Bizzoz- 








ronessa GiciHTTi, lì^a di 


f^ 


zero 








Don Gerolamo UarcoAnL 


OUaTio 




68 


inliera 


I.O!wai Culo AMnooo. 
Difpotizkme 45 Aprile 
1683. 


1683 


Bitaito 
dalRas- 

nesioel 
1840 




69 


inliera 


RoMKCEZ - De-Abevuu> 


1684 


Ignoto 


Ordinato dilU ris- 






-CuBitnt Nob. IsucLLi, 


WCiof. 

d'aniu 

93 




sa Rudrigoei nel mio 






monaca. 




lelaiueiilo. 






DUpnizionf 21 Apriit 










1684. 









, 
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N.' 




• 
Spessito rappresentato 


Epoca 
della 


Autore 


OflferYaiiaal 


nn^crpAs- 


Figura 




morte 


del 




sivo 


KJ 


e data delle disposizioni 


del 
Benefat, 


dipinto 


relative al quadro 


70 


intiera 


CuERiaNob. Francesco, 


i684 


Ignoto 


Bene atteggiata la 






Feudatario di Cuggionno, 


i9Lu- 




figura. Interessante 






Capitano, figlio di Giorgio. 


dio 

d anni 

62 




segnatam. per Pah- 






Disposizione 24 Febbra- 




bigliamento militare 






jo 1684. 


\fJi 




del 1700. 


71 


mezza 


CoDoooLO Antonio, ce- 
lebre Medico-Chirurgo di 
questo Ospitale Maggiore. 

Disposizione 5 Novem- 
bre 4684. 


1684 


Ignoto 




72 


intiera 


Visconti Marchese Ga- 


1685 


Rifatto 


^ 






leazzo Maria. 




dal Ra- 








Di lui Erede fu il P. L. 




snesi 

nel 

1841 








di Santa Corona per causa 










dell estinta discendenza fe- 




sendo 




• 




decommissaria. Pervenne- 
ro air Ospitale Maggiore 




r altro 
inre- 
staura* 
bile 








colla di lui Eredità cospi- 










cua i fondi di Menedrago, 




e ca- 








Turate, Oriano,Venzagbel- 




dente 








lo, ce. ec. con disposizione 












16 Giugno i685, rogato 












Giuseppe Maria Pionio. 








73 


intiera 


MlTTA BaLDASSARE, figlio 


1687 


Porla 


Bella e naturale la 






di Gio. Pietro, milanese. 


23 


An- 

■ 


posa. Per hrio, per 






Disposizione 6 Settem- 


Agosto 


drea 


gusto, e per lo sfondo 






bre ieSi. 






felicemente trovato, 
attrae moltissimo lo 
spettatore. 


74 


intiera 


Lampugnani Nob. Vitale. 
Disposizione i9 Aprile 
i689. 


1689 

d'anni 

60 


Ignoto 


Di molto merito. 












1 
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mxo 



Figora 



e data delle disposìziooi 



Epoca 

(fella 

morie 

del 
Benefat. 



ArroiE 

del 
dipinto 



mifo«i 



relative al quadro 



lo 



76 



77 



78 



79 



80 



intiera 



SoioLDO!iE Giuseppe, fi- 
glio del Dott. fisico Fran- 
cesco Bartolojpeo. 

Disposizione 29 Giugno 
Ì6S5. 



mezza 



Pozzi Ceistofobo, figlio 
di Andrea di Milano. 

Disposizione ì.* SeUem- 
bre ie88. 



intiera 



intiera 



intiera 



intiera 



BoFn - PinoGALLi Donna 
Clara, figlia di Giacomo e 
moglie del benefattore Pi- 
ROGALLi Filippo. - Vedi il 
N. 59. 

Disposizione i3 Agosto 
4687. 



Secco D'ÀRAcofCA Capi- 
tano Giulio Cesare, marito 
di Monti Donna Anna N. 39. 

Disposizione 24 Agosto 

ìm. 



Cavenaiso Carlo Gerola- 
mo, figlio di Gio. Battista. 

Disposizione 25 Marzo 
i692. 



De-Mattanza Nob. Mar- 
gherita, moglie del bene- 
fattore dell* Ospitale , Te- 
nente Colonello De-Mat- 
tanza Silvestro, N. 64. 



i690 Ignoto 

22 
Aprile 
danni 

57 



1691 



i69i 
in Lu- 
glio 



Ignoto 



Ignoto 



1691 
17 Set- 
tembre 
in Tre- 
ccila 



Ignoto 



Ignoto 



^i4 
Marzo 
d*anni 

81 



1692 Ignolo 
29 



Buco quadra 



Buon disegno e 
molto merito dì co- 
lorito. 



Per sua particola- 
re oommisaoiie. 



Aprile 
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K" 


m 


fkgf etlptappreMBlato 


Epoca 
della 


Autore 


• 
' •••enraEloBt 


progres- 
sivo 


Figura 


e data delle disposizioni 

• 


morte 

del 
Benefat. 


del 
dipinto 


relative al quadro 


85 


intiera 


Bareggi Dott. Giacomo 
Filippo, figlio di Gio. Gia- 
como, Protonotaro Aposto- 
lico. 

Disposizione ii Novem- 
bre 1685. 


1696 
22 Di- 
cembre 


Ignoto 


• 


86 


intiera 


Secco - Scardi - Comneno 
Conte Antonio. 

Disposizione i9 Settem- 
bre iC96. 


1697 
in Ot- 
tobre 


Ignoto 

• 




87 


intiera 


Visconti March. Teodo 


1698 


Ignoto 


• 


• 




BALDO. 

Disposizione 10 Aprile 
1666. 








88 


intiera 


Scaglioso Siro Antonio, 


1699 


Ignoto 


Molta idealità nel- 






Abate. 


15 Ot- 




la fisonomia , una 






Disposizione M Ottobre 


tobre 




belP aria di testa , 






1699. 






piena di semplicità 
nobile e grande. 


89 


intiera 


Brivio Sacerdote Don An- 
nibale. 

Disposizione 5 Settem- 
bre 1699. 


1700 


Ignoto 




90 


intiera 


Visconti Alessandro. 


1702 


Ignoto 


Presenta un modo 






Disposizione 5 Ottobre 


25 




largo e sicuro di di- 






1680. 


Marzo 




pingere, ed è un buon 
ritratto. Lo si direb- 


■ 










be di Daniel Grespio. 


9i 


intiera 


Capponago Ambrogio, Me- 
dico di Santa Corona. 
Disposizione 18 Marzo 


1703 
8 Aprile 


Ignoto 




é 




1703. 
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N.' 




Soggetto rapprcoeatato 


Epoca 
della 


Autore 


Ofloervozloat 


n'rrkfff'AQ» 


Figura 




morte 


del 




sivo 


V 


e data delie disposizioni 


del 
Benefat. 


dipinto 


relative al quadro 


92 


intiera 


Del Conte Orazio, Oslio 


4703 


Lucinì 


Giusta la posa e 






di Paolo Antonio e marito 
della P. benefattrice Scotti 


46 Ot- 
tobre 


Ant.* 


maestrevolm. esegui- 
ti gli accessori. 






Del Conte Caterina N. 95. 








93 


intiera 


Carcano Gio. Battista. 


4707 
46 Olt. 


Castelli 
Paolo 




94 


intiera 


CaRCANO Nob. GlROLAHÓy 


4740 


Fab- 








Cavaliere del Magistrato 


20 


brica 








Ordinario. 


Giugno 


Frane* 








Disposizione 29 Novem- 










^ 


bre 4707. 








m 


intiera 


Scotti Del Conte Cate- 


47iO 


Porta 


Buono. Vi è armo- 






rina, moglie del P. benefat* 


30 Set- 


Andrea 


nia, semplicità, suc- 






tore Del Conte Orazio. 


tembre 




co dì colorito, e la 






N. 92. 






testa tiene un im- 






Disposizione 22 Dicem- 






pronta robusta e 






bre i709. 






vera. 


96 


intiera 


Visconti -Borromeo Du- 


4741 


Frasa 








chessa Elena. 


30 


Carlo 








Disposizione 97 Giugno 


Agosto 










i708. 








97 


intiera 


Arcbinti Giuseppe, Car- 


4742 


Ignoto 








dinale Arcivescovo di Mila- 
. no: sali alla sedia di Am- 


9 Aprile 
d^anni 


V 








brogio nel 1699, e fu il 


61 




. 






i26.* Arcivescovo di Mila- 












no. Governò con vera sa- 












pienza e carità i2 anni, iO 












mesi e 22 giorni. Sepolto 
in Duomo. 

Disposizione 45 Marzo 
4742. 






■ 


98 


intiera 


Visconti Conte Antonio, 
Feudatario di Carimate. 

Disposizione 50 Ottobre 
4743. 


4743 


Ignoto 


* 






f 
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N.» 






a- 


AUTOIIE 




IJrogre»- 
ilvo 


Figura 




morie 


dd 






e data delle disposizioni 


del 
Bencfat. 


dipinto 


relative al quadro 


99 


inlicra 


BoFFi Nob. GiL-Lio Cesa- 


1715 


Zucclii 


Prt^vole. 






re, Conte Palatino, Cano- 


2 Di- 


Cari- 








nico della Basilica di S.Ka- 


cembre 


Ani.* 








zaro. 












Dii^osizAiSetl. 1701. 








iOO 


intiera 


Pessina Don Giulio Cf.- 


171!i 


Ignoto 


Mirabile per l'ar- 






SARE, Regio Cancelliepc del 


21 Ot- 




tifizio del pennello, 






Senato di Milano, figlio di 


lobre 




morbide le carni, 






Gio. Battista. 






d'una frcscliczza de- 






DhpoBizione 23 Setlm- 
6(-el713. 






clinante ma vero. La 
pei-iiia e delicatezza 










colla quale è fatta la 












nuda mano chestrìn- 












ge il foglio, è supe- 












riore ai tempi. L' am- 












pia parrucca, lo Te- 












sti , le Kancherie, 












gli accessori tutti, 












non sono meno pre- 












gi e voli. 


iùì 


intiera 


PiEM BfiEGOMi Ottavia, 


171C 


Ignoto 


Di fina esecuzione 






figlia di Bernardo, moglie 


24Feb- 




edèuD buon quadro. 






del P. benefattore Pieni Ge- 


brajo 










HOLAuoN.^ia e madre della 












PiEsilli»oLDiGim.iA,N.102 












Dinpoiizione 37 Aprile 












U14. 








102 


inlicrn 


PiEM-RisoLDi Giulia, fi- 
glia della suddrltn. 




Ignoto 


Questo riliatlo u- 
mtaraento a quello 
di Pieni Gerolamo 
N5S padre del la rnn- 
troscrittaivcnneere- 
diUto Hall' Ospitale 
dalla Pim Brtgonìi 
Ottana, la quale nel 






















testamento impose al 












L. Pio l'obbligo di 












esporre questi due 












ritratti della figlia e 












del marito, insieme 












■ quelli deeU altri 












bencbltori. 
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■■ 



progres- 



Figura 



sivo 



Soggetto rapprcMDtato 

V 

e data delie disposizioni 



Epoca 
della 
morte 

del 
Benefat. 



ÀuToait, 

del 
dipinto 



Ofleervailonl 

relative al quadro 



i03 



intiera 



i04 



intiera 



i05 



intiera 



i06 



i07 



intiera 



intiera 



408 



intiera 



409 



intiera 



iiO 



intiera 



Recalcati Don Carlo, 
Abate <li S. Martino dioce- 
si di Narni. 



Nata Conte Landriano 
Gio. Battista. 

Disposizione 5 Dicem- 
bre 4705. 



Parrayicini March. Ant. 
Giovanni, Deputato deirO- 
spitale Maggiore di Milano. 

Longoni Gio. Carlo. 



Scotti Bernardino, mi- 
lanese, Cardinale della S. 
R. C. 

Disposizione ÌZ Maggio 
4723. 



Lahpugnani Franc. Maria, 
Capitano della milizia Ur- 
bana milanese. 

Disposizione 50 Settem- 
bre 1717. 



SoRMANi Conte Antonio , 
Maresciallo. 



Laupugnani Nob. Giaco- 
mo Francesco. v 
Disposizione 31 Maggio 

1730. 



i716 

5 Aprile 

d'anni 

72 



1718 
31 Gen- 

najo 
ore 10 
mattina 
d'an. 77 

1721 

danni 

77 



1725 
I 24 Di- 
cembre 

1726 
in Ro- 
ma 16 
Novcm. 



Ignoto 



Ignoto 



Ignoto 



1729 

21 

Giugno 



Ignoto 



Ignoto 



Gè molta condotta 
di disegno e perizia 
di penoello. 



Buono. 



Ignoto 



1752 



Ignoto 



Ignoto 



Eseguito per Ordi- 
nazione Capitolare 
15 Settembre 1730. 
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n; 



progres- 
sivo 



Figura 



•oggetto rappresentoto 

e data delle disposizioni 



Epoca 

della 

morte 

del 

Benefat. 



Autore 

del 
dipinto 



OcservasloBl 

relative al quadro 



dii 



intiera 



ii2 



intiera 



iU 



intiera 



HA 



intiera 



i45 



intiera 



A\G 



intiera 



BoLAGNOS Gius., Conte 
del sacro Romano Impero, 
Cavaliere dell' ordine di 
S. Giacomo, Marchese di 
Reggio, Feudatario di Piz- 
zighettone e Regio Amba- 
sciatore di S. M. rimpera- 
lore Carlo VI, presso la re- 
pubblica di Venezia. 

Disposizione 6 Agosto 
173i. 

Pecchio Conte Luigi. 



Melzi Conte Gio. Ant.* 
Disposizione 3 Gennajo 
i735. 

AimoNi Giò. Battista, co- 
modo mercante di seta, tro- 
vandosi senza figliuoli ud- 
ranno 4725 alli 44 Dicem- 
bre si impegnò a far ridur- 
re a perfezione col suo de- 
naro il locale del Foppone 
dell'Ospitale detto dei nuo- 
vi sepolcri; quanto promi- 
se esegui. 

Clerici March. Giorgio. 



Cotta-Cattaneo-Castel- 
Li Cateruva. 



4732 
20 Gen- 
najo 



Ignoto 



4733 

6 Marzo 

d'anni 

85 



4735 



Ignoto 



Ignoto 



4735 
24 Ot- 
tobre 



473« 
44 Di- 
cembre 



4737 
24 Lu- 
glio 



Porta 
An- 
drea 



Ignoto 



Porta 
An- 
drea 



Nello sfondo h rap- 
presentato il recinto 
del Foppone detto 
dell'Ospitale. 
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• 


progres- 
sivo 


Figura 


Soggetto rappreflentoto 

e data delle disposizioni 


Epoca 
della 
morte 

del 
Benefat. 


Autore 

del 
dipinto 


OnoenrailoBl 

relative al quadro 


Ul 


intiera 


Natta- D*Alfiano - Tosi- 
Marliam Contessa Lavinia. 


4738 
25 Mar.* 
d*an. 68 


Ignoto 




US 


intiera 


Cotica Ciceri Contessa 
Maria, figlia del Marchese 
Lorenzo. 

Disposiz. 27 i4^os(o 4720. 


4738 
48 Di- 
cembre 


Ignoto 




U9 


intiera 


Passera Don Carlo Fran- 
cesco, Parroco di S. Stefa- 
no in Borgogna e protono- 
tajo apostolico, zelantissi- 
mo prelato, i di cui meriti 
furono riconosciuti da due 
Pontefici Clemente XII e 
Benedetto XIV Lambertini 
di lui amico. 


4744 


Maria- 
ni An- 
tonio 


\ 


420 


intiera 


CusANi Francesco. 


4743 


Ignoto 




Ui 


intiera 


Cesati Antonio, figlio di 
Giovanni Battista. 
Difpostz. 44 Sett. 1743. 


4746 

47 

Aprile; 

d'an. 88 


Ignoto 


* 


422 


intiera 


SoRiNO Francesco Ma- 
ria, Dottore in legge. 
Disposiz.M Genn. 4 740. 


4746 
27 Di- 
cembre 
d*an. 58 


Ignoto 




423 


intiera 


Clerici Don Bernardo, 
Canonico dell'insigne Col- 
legiata di S. Nazaro Mag- 
giore di Milano; distinto 
per carità e dottrina -com- 
pose varie opere e mori 
benefattore anche della Ba- 
silica di S. Nazaro cui ap- 


4754 
42 

Aprile 


Ignoto 


1 






partenne come canonico. 
Difposiz.2Genn. 4746. 









pwgrcs- 


Figura 


e data delle disposizioni 


te 

mori* 

dei 

Bcncfal. 


AUTOKE 

del 
dipinto 


•Mcrnahnl 

relative al quadro 


-124 


inlicra 


LAMPocsini-VrscoNTi No- 
bile Attilio, olirò dei ses- 
Sanla Deciirioni della Città 
di Milano, figlio del Capi- 
Uno Don Tranquillo d) P.' 
Romane. 

Bitpotizione 30 Maggio 
475fi. 


1757 
11 

Aprile 

danni 

86 


Ignolo 




i25 


intiera 


Db Albebtis Fiobenzo, 
Segretario del Senato di 
Milano. 

DitpoiizioiKKhFtbhra- 
jo 1757. 


1705 

SO 
Genn.° 
d'anni 

70 


Rossi 
Zacca- 
ria 




126 


intiera 


pAitnAvicisiMarrh.ALEs- 
5ANDR0, figlio del Marchese 
Girolamo. 

DifpoiUione iìi Sfarzo 
17(i8. 


1768 

28 

Marzo 


Ignoto 




127 


inlicra 


Papis Conte Carlo, figlio 
di Giuseppe. 
Diipoùzione 29 Aprile 


1708 
50 

dC 
74 


Ignoto 




-128 


inlicra 


Rossi IfiNAZIO, figlio (li 

Carlo. 

Dieponizione i6 Gtnm- 
jo 1775. 


1773 

20 
Genn.* 
d'anni 

80 


Rossi 

Zacca- 
ria 




129 


intiera 


Recalcati - Cebscschi, 
Marchese Paolo. 

Diipotiiiotie 22 Febbra- 
jo 1774. 


1774 
20 Keb. 
d'an.69 


Ignoto 





TI 



N.' 



firogres- 
sWo 



Figura 



Mùggttim rappreMBlato 

e data delle disposizioni 



Epoca 
della 
morte 

del 
Benefat. 



Autore 

del 
dipinto 



relative al quadro 



uo 



i34 



mezza 



Gravenago Ant.* Maria. 



intiera 



482 



433 



intiera 



Arconati - Mandelli -Vis- 
conti Contessa Francesca, 
vedova del Conte Giusep- 
pe Antonio Arconati -Vis- 
conti. 

RiGAMONTi Gio. Battista. 



intiera 



MuTTONi Dottor Pietro 
Paolo, Canonico de SS.Na- 
borre e Felice nel capitolo 
di Santa Maria Fulcorina. 

Disposizione i5 Luglio 
1766. 



iU 



intiera 



435 



intiera 



436 



intiera 



Bargiacchini Gio. Batti- 
sta, dettoli Lucchese, Man- 
ganatore. 

Disposizione 3 Settem- 
bre 4773. 

LoAYSSA - Monti - De - 
Melzi, Contessa Maria. 

Disposizione 37 Dicem- 
bre i781. 

Cattaneo Suor Giovan- 
na Isarella, Orsolina del 
Collegio di Monza. 

Disposizione ìd Febbra- 
io i78l. 



i775 

!28 
Aprile 

1775 

27 No- 

vemb. 

d*anni 

70 



1776 
13i\o- 
vemb. 

1781 

^25 
Geiin. 
d*anni 
87 



Ignoto 



1781 
27 Set- 
tembre 

d'anni 

88 



1781 
50 Di- 
cemb. 



1782 

16 

Marzo 



De 

Giorgi 



Bron- 
zini 



Biondi 



Biondi 



Biondi 



Chia- 
velli 
Anto- 
nio 



Udo dei migliori 
dipinti di questa Gal- 
lerìa. Bella la mode- 
sta espressione della 
figura ; gli accessorj, 
specialmente il roc- 
chetto, egregiamente 
trattati. Un insieme 
semplice e sponta- 
neo. 

Quadro [di mollo 
mento, semplicità di 
disegno , verità di 
colore» 



Buono. 



4Èà 
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N.» 

progres- 
sivo 


Figura 


Soggetto rappmeDlato 

e data delle disposizioni 

■ 


Epoca 

della 

morte 

del 

Benefat. 


Autobe 

del 
dipinto 


•Mervastonl 

relative al quadro 


d37 


intiera 


Peccbio - Ghiringhelli 
Conte Luigi, figlio del Conte 
Giovanni Battista. 


4782 
5 No- 
vembre 
d'anni 
76 


Biondi 


Pregievole lavoro. 






Disposizione 24 Marzo 
4781. 






438 


intiera 


POZZOBONELLO GIUSEPPE, 


4783 


Ber- 








(secondo di questo nome) 
Cardinale della S. R. C. 
indi creato Arcivescovo di 


27 

Aprile 

d'an. 86 


gami 








Milano il 15 Giugno i744. 
L' Imperatrice Regina Ma- 
ria Teresa lo decorò della 


giorni 
46 










gran croce del R. ordine 












di S. Stefano di Ungheria 












il \: Dicembre i77i. 








» 




Disposizione i7 Marzo 
4782. 








i39 


intiera 


Rossi Sacerdote Gius. 


4784 


Pagani 








Disposizione 7 Agosto 
4781. 


49 

Agosto 

d*an. 73 


Paolo 




i40 


intiera 


Fedeli Conte Giulio. 
Disposizione 23 Marzo 
4783. 


4789 

22Feb- 

brajo 


Biondi 




ÌAÌ 


intiera 


RoviDA Carlo Giuseppe, 
figlio di Giovanni. 

Disposizione 2ì Settem- 
bre 4772. 


4790 
6 No- 
vembre 
d*anni 

80 


Biondi 


Quadro magni Geo. 
Il pili bello fra i 
dicci del Biondi pos- 
seduti dalP Ospitale. 
Per poco che roc- 
chio si soffermi a 
considerare questo 
dipinto, la posa ne 
spicca originale e 
scelta con accorgi- 
mento, la vita esiste 
in quella burbera e 
pensosa testa del 
vecchio. 



- 33 — 



N.» 




Soggetto rapprofleDlato 


Epoca 
della 


Autore 


OMorvailoDl 


progres- 
sivo 


Figura 


e data delle disposizioni 


morte 

del 
Benefat. 


del 
dipinto 


relative al quadro 


442 

1 


intiera 


BORBOMEO VlTALUNO,Car- 

dinaie della S. R. C. 
Disposizione i5 Maggio 


4793 
7 Giu- 
gno 
in Roma 


Perabò 




• 




i788. 








i43 


intiera 


BoNFANTi Sacerd. Carlo 
Giuseppe, Dottore di S. Co- 
rona. 

Disposizione 27 Agosto 
i789. 


1794 

19 Gen- 

najo 


Ignoto 




144 


intiera 


Pi'zzi Sacerd. Giovanni, 
Gglio dell'Àvv. Don Giulio 
Cesare. 

Disposizione ÌO Maggio 
1795. 


1795 
51 Mag- 
gio 
d'anni 
74 


Ignoto 


• 


145 


intiera 


Crivelli - Cavalu , Mar- 


1795 


Ga- 








chese Carlo Maria, figlio 


25 No- 


zetta 








di Don Francesco. 


vembre 

d'anni 

76 










Disposizione 29 Luglio 










i794. 








446 


intiera 


Catetuuxi Sacer. Carlo. 
Disposizione 27 Marzo 
1781. 


1796 
17 Ago- 
sto 


Ignoto 




447 


intiera 


Macchi Dottor Giuseppe, 


1797 


Biondi 


Tratteggiato con 




Notajo - causidico. Esimio 


15 Giu- 




singolare potenza di > 






benefattore che con testa- 


gno 




pennello, esso offre 






mento ì: Febbraio M%1 


danni 
83 




assai bene Timagine 






e codicillo i2 Giugno Ì797 


Ì7V 




del vecchio seduto, 






chiamò erede V Ospitale 
Maggiore dell' ingente suo 
palrimonio,disponendoche 
coi reddili si dovesse eri- 
gere il fabbricalo setten- 




. 


che accenna ad un 
incompleta iconogra- 
Ga dcirOspitale. La 
rossa giubba y tutti 
gli oggetti accessorj 
nello sfondo del qua- 






trionale deirOspitale verso 






dro vi sono mirabil- 






il Laghetto. 






mente eseguiti. 
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N,' 




^SS^ll* rapprcMDlato 


Epoca 
della 


Autore 


OMervaslonl 


progres- 
sivo 


Figura 




morte 


del 




%j 


e data delle disposizioni 


del 
Benefat. 


dipinto 


relative al quadro 


448 


intiera 


MiccoNi Sacerdote Ales- 


1798 


Biondi 


Ottimamente ese- 






sandro, figlio di Nicola. 


i6 




guito. 






Disposizione 25 Marzo 


Maggio, 
danni 










i798. 


75 




• 


149 


intiera 


Perocchio Gio. Agostino, 
Notajo-causidico, figlio di 
Vincenzo. 

Disposizione 27 Settem- 
bre i797. 


1799 

20 
Gcnn. 
d'anni 

79 


Biondi 


Pregievole. 


i50 


intiera 


Cabiati Carlo Giuseppe, 
figlio di Federico. 

Disposizione 20 Feòòra- 
jo i795. 


1799 

20 

Giugno 

d'anni 

67 


Ignoto 


Buono. 


AU 


mezza 


Micheli Genueffa, figlia 


1801 


Biondi 


Notevole per leg- 






di Giovanni Battista. 


SFeb- 

1 • 




giadria di disegno. 






Disposizione 8 Agosto 


brajo 




soavità di tratti e 






4800. 






castigatezza di tinte. 


i52 


intiera 


Quaglia Giuseppe, figlio 
di Giovanni e Curato di 
S. Sebastiano. 


1801 
6 No- 
vemb. 
d*anni 

81 


Bellatì 








Disposizione 21 Giugno 










i800. 








453 


mezza 


Walcarzel De Cordua 


4802 


Sala 








Marchesa De Los Balba- 


5Gcn- 

• 


Giosuè 








ses e Duchessa Del Sesto 


najo 
d'anni 




















Maria. 


72 




-» 






Disposizione i6 Novem- 












bre i801. 

• 








454 


mezza 


BuTTiRONi Sac. Giuseppe. 


4802 


Sala 


"^ 






Disposizione 12 Settem- 


ICFeb- 

■ 


Giosuè 




• 




bre 4801. 


brojo 
d'an.81 







w 



J 
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n; 



progres- 
sivo 



Figura 



Soggetto rapprcoenlAlo 

e data delie disposizioni 



Epoca 

delia 

morie 

del 

fienefat. 



Autore 

del 
dipinto 



Ofiervaitoiit 

relative al quadro 



455 



mezza 



i56 



intiera 



457 



intiera 



158 



intiera 



459 



intiera 



Pedroni Giovanni , figlio 
di Giacomo. 

Disposizione 51 Genna-^ 
jo 1802. 



Carcano Alessandro. 
Disposizione ^(i Dicem- 
bre 1801. 



Melzi Conte Cav. Gia- 
como. 

Disposizione i2 Genna- 
jo 1802. 

Orsi Michele , figlio di 
Antonio. 

Disposizione 19 Mag- 
gio 1801. 



Visconti Sacerdote Gio. 
Battista e Filippo Arci- 
vescovo di Milano, fratelli. 

Disposizione 25 Febbra- 
jo 1802, rogato in Padova 
da Antonio Maria Zabeo. 



1802 

22 Feb- 

brajo 



1802 

16 

Marzo 



1802 

19 

Giugno 

d'an. 82 



1802 

oSetr 

tembre 

d'an. 72 



Sala 
Giosuè 



Sala 
Giosuè 



Schiep- 
pati 
An- 
tonio 



Bollati 



400 



intiera 



Galbesi Gics. Gaspare. 
Disposiz. 7 Aprile 1801. 



*i 



Il primo 
morto 
Fanno 
1802 
29 Set- 
tembre 
d'an. 80; 

il 

secondo 

morto in 

Lione 

di 
Francia 
nel 1802 

in 
Gennajo 

1802 
51 Di- 
cembre 
d'an. 79 



Perabò 
Gio. 
Bat- 
tista 



Sala 
Giosuè 









1 






i^ij^Mn» 



— ;>o — 



Ei 



« <l«i)f <teUe 4iif»0H[zi<Nu 



Boiefat 



At'TOttb 

dd 
dipiour 






rdathrc aJ qoadro 



I 



{ I i'AmUtilàMiM¥ìLW¥o^ Gran- 

de di >S|Mipui, 
Oùfpofizkme Ti Marzo 



UH 



im 



ìHA, 



mikfit i SakkìZjuu Gì ACOttOy tiglio 
di l^ietro Franentoo e Ca- 
valifffe del rea! ordine mi- 
liiire di S/ Slefano. 



intiera 



104 



liiili'ni 



L 



ViLhruEh Gio. Battista 9 
rif^auiere. 
hUponiziane M Marzo 



Anmi Stìcrrdoto Ghlio, 
figlio (lol Clonlo Marco e 
Cnnonico di Sonia Maria 
disila Scala \\\ S- Fedele. 

/)i'«;>f»*i?i'Ofic 7 .4fy*>5/o 

|SI)4. 



4^104 

51 

Maggio 



8 Giù- 
gao 



i805 

28 
Marzo 
d'anni 

G8 



i806 

19 

Gcnn. 

d*anni 

68 



Perabò 

Giov. 
Balttst 



Borro- 
ni di 
Voghe- 
ra 



Appia- 
ni Gav. 
Andrea 

e da 
De-An- 

toni 
Anton. 



Bellani 



Opera di doe ar- 
tistL Non crediamo 
che rAp{>bQÌ T*ab> 
bia posto altro lavo- 
ro fuori dì qualche 
tocco alla testa del 
pari che alle mani 
ed ai panni ; ma ba- 
stò certamente la sua 
direzione per dare a 
questa tela una im- 
pronta rarìssìuia di 
eleganza contegnosa 
e di molta nobiltà, 
impronta tanto più 
rara in quanto che 
gli autori avevano a 
raffigurare un rigat- 
tiere e vollero ap- 
punto presentarlo in 
mezzo alla ferragine 
del suo commercio. 
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n; 



progres- 
sivo 



Fì^ra 



Soggetto rappresentalo 

e dn(a delle disposizioni 



Epoca 
della 
morte 

del 
Benefat. 



Autore 

del 
dipinto 



OMervasloat 

relative al quadro 



465 



intiera 



466 



intiera 



i67 



intiera 



i68 



intiera 



469 



intiera 



470 



intiera 



474 



mezza 



472 



intiera 



Agugguri Francesco, fi- 
glio di Benedetto. 

Disposizione 24 Genna- 
io i806. 

Gra^iciiii Sacerdote Gio- 
vanni Maria, figlio di Gio. 
Andrea. 

Disposizione i9 Dicem- 
bre i799. 

Petrolini Gius. Antonio, 
marito della Benefattrice 
Arena -Petrolini France- 
sca, N. i95. 

Rossi Gio, Antonio. 
Disposizione 30 Marzo 
1806. 

PfiSTAGALki Nobile Giu- 
seppe, Amministratore del- 
r Ospitale Maggiore. 

Disposizione Zi Genna- 
jo 1807. 

VoLONTERio Antonio, Pro. 
Parroco di Lomazzo. 

Disposizione 2 Dicem- 
bre 1800. 

Tettamanzi Gaspare, te- 
stamento 20 Dicem. 1804 
e Codicillo 51 Agosto 1808. 

Quadri Domenico, di An- 
tonio, Chirurgo Maggiore 
di S.* Corona. 

Dispos. 30 Marzo 1806. 



1806 

11 Feb- 

brajo 



1806 

30 

Giugno 

d'anni 

60 



1806 

li 

Agosto 

danni 

56 

1806 

14 Ago. 

d'anni 

72 

1807 
4Feb- 
brajo 



Borro- 
ni Pao- 
lo di 
Voghe- 
ra 

Perabò 

Giov. 

Batttst. 



Mazzo- 
la 



1807 
9Giug. 
in Lo- 
mazzo 



1808 

13Sel- 

tembr. 

d'an.69 

1809 

29 

Marzo 



Borro- 
ni Pao- 
lo di 
Vogh.' 

Perabò 

Giov. 

Battisi. 



Buono. 



Buono per disegno 
e sapore di colorito. 



Basutti 

Aboon- 

dio 



Bellati 



Gran- 

cini 

Amos. 



Espressamente or- 
dinato nel testamen- 
to. 



s 



me 
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progres- 
sivo 



Figura 



lioggetl« rappresentato 

e data delle disposizioni 



Epoca 
della 
morte 

del 
Benefat 



AUTOBE 

del 
dipinto 



it 



relative al quadro 



i73 



intiera 



i74 



-# 



mezza 



i75 



intiera 



476 



intiera 



477 



i78 



intiera 



intiera 



Mellerio Conte Giovanni 
Battista. Donazione se- 
greta. 

Crivelli Giuseppe Anto- 
nio, figlio di Silvestro. 

Disposizione i8 Settem- 
bre 1790. 

Caprara Conte Gio. Bat- 
tista, Senatore del cessato 
regno d'Italia, gran digni- 
tario dell'ordine della Co- 
rona Ferrea e grand'aquila 
della legion d'onore, nato 
in Bologna il 29 Maggio 
1735, creato Cardinale di 
S. S. Papa Pio VI, indi 
Arcivescovo di Milano il 
21 Agosto 1802. 

Disposizione 4 Novem- 
bre 1805. 

Schiaffinati Conte Leo- 
poldo. 

Disposizione 15 Luglio 
1815. 

Cicogna -Clerici, Conte 
e Canonico Gio. Pietro. 

Disposizione 11 Genna- 
io 1805. 

Arrigoni Sacerdote Gio. 
Battista, Abbate dell'or- 
dine dei RR^ PP. Celestini. 

Disposizione 19 Giugno 
1815. 



1809 

22 Di- 

cembr. 

d'an.84 

1810 

19 

Aprile 



1810 

21 

Giugno 

d'anni 

77 in 

Parigi 



1815 

27 Lug. 

d'anni 

72 



18i5 

27NOV. 

d'anni 

74 



1815 

29 
Affosto 
danni 

83 



Stam- 
bucchi 
Girola- 
mo' 

Nar- 
ducci 



Stam- 
bucchi 
Girola- 
mo 



Catta- 
neo 



Baratti 
Abbon- 
dio 



Bellati 
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N.» 




Soggetto rapprefienlafo 


Epoca 
della 


Autore 


Ofleervasiont 


T\rf\*m%m— 


Figura 




morte 


del 




prugrcs' 
sivo 


w 


e data delle disposizioni 


del 
Benefat. 


dipinto 


relative al quadro 


i79 


intiera 


SoRMANi Nobile Carlo, fi- 


Ì8i6 


Perabò 




• 




glio di Lorenzo. 
Disposizione 27 Dicem- 


5 Gen- 
naio 








% 


bre 1815. 






• 


480 


intiera 


Calvi Sacerdote Carlo. 


1816 


Hayez 


Per disegno ed 






Disposizione i5 Febbra- 


27 


Fran- 


esecuzione pregievo- 


< 




io Ì8f6. 


Febbr. 

d'anni 

76 


cesco 


Ussimo. L^intonazio- 
ne è sicura e severa. 


d81 


intiera 


Arconati -Visconti Mar- 


1816 


Borro- 


y 






chese Carlo, L R. Ciambel- 


25 


ni Pao- 

■ ■ • 


^ 






lano di S. M. L R. A. ; be- 


Maggio 


lo di 

WT t 








7 

nemerito Amministratore 


d'anni 
66 


Voghe- 
ra 


• 






dell'Ospitale Maggiore. 


VW\M 


1 u 








Disposizione 24 Maggio 




. 








1814. 








482 


intiera 


Wericb Francesco. 


1816 


Bacutti 
Abbon- 


! 






Disposizione \ Dicembre 


17 








1812. 


Agosto 

danni 

68 


dio 


r 


483 


intiera 


Zappatoni Anastasio, fi- 
glio di Carlo. 

Disposizione 6 Agosto 
Ì8i4. 


1817 
17 Lu- 
glio 


Bcllali 




484 


intiera 


Rappazzini Giuseppe. 


1818 


Stam- 


Il ritratto fu ordi- 






Disposizione i2 Agosto 


25 


bucchi 


nato nel testamento 






4818. 


Agosto 


Girola- 
mo 


e il pittore fu desi- 










gnato dal testatore. 
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N.» 




• 
Soggetto rappresentalo 


Epoca 
della 


Autore 


OiBervailont 




Figura 




morte 


del 




prugics- 
sivo 




e data delie disposizioni 


del 
Benefat. 


dipinto 


relative al quadro 


485 


intiera 


Làttuada Nobile Pietro, 


1819 


Palagi 


Preziosissimo. Non 






]. R. Maggiore pensionalo 
Aglio di Federico. 


24 

Giugno 

d'anni 




v' ha parte in questo 
quadro che non for- 
nisca argomento di 






Disposizione iO Giugno 


82 




ammirazione e di 






Ì8i9. 


e mesi 
6 




studio sia nel con- 
cetto, sia nelP atteg- 
giamento, sia nelle 
carni e nelle mani 
piene di grazia e di 
verità. Non vi è fn- 
fìmo accessorio che 
non* sia maestrevol- 
mente trattato. 


486 


intiera 


Brentano ^Griakta Nobi- 


1819 


Seran- 








le Giuseppe. 


4 Ot- 
tobre 
d'anni 


geli 








Disposizione i.* Lvglio 










Ì8i7. 


65 






i87 


intiera 


Greppi Conte Giacomo. 


1820 


Seran- 








Donazione in vita 26 


d'anni 
72 


geli 








Ottobre 1808. 






488 


mezza 


Chiari Gaetano, figlio di 


1821 


Come- 








Giuseppe. 7 Gen- 


rio 








Disposizione i5 Giugno ^^y^^^ 










1820. 


67 






489 


intiera 


Bossi Sacerdote France- 


1821 


Palagi 


Dire, che questo 


% 




sco, Canonico dell' insigne 
Basilica Collegiata di S." 


16 

Febbr. 
d'anni 




ritratto accoglie nel 
più alto grado le doti 
eminenti del Palagi, è 






Stefano. 


82 




dir poco: dire che 






Disposizione 26 Febbra- 
io 1820. 






fu eseguito in otto 
giorni soltanto sa- 
rebbe lode puerile, 
se l'autore non ne 
avesse posto il ricor- 
do sulla tela stessa. 
Quest'opera può met- 
tei*si a paro a quelle 
dei più celebri ritrat- 
tisti del decimo sesto 






















secolo. 
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n; 



progres- 
sivo 



Figura 



Soggetto rapprcMiitato 

e data delle disposizioni 



Epoca 
della 
morte 

del 
BenefaL 



Autore 

del 
dipinto 



•«••rvazloiil 

relative al quadro 



i90 



intiera 



i9i 



intiera 



492 



intiera 



493 



intiera 



i94 



mezza 



495 



intiera 



Raimondi Sacerdote Ga- 
spare. 

Disposizione 9 Agosto 
i820. 

fiiiiAGO Conte Gio. Batti- 
sta, Maggiore pensionato. 

Disposizione iO Luglio 
i821. 

Fu quegli the lasciò una 
pensione anche ai preti in- 
fermi miserabili. 

Curati Carlo, figlio di 
Giuseppe. 

Disposizione i5 Agosto 
1822. 

Visconti -Borromeo Con- 
te Pietro, figlio del Conte 
Gio. Antonio. 

Disposizione iO Dicèm- 
bre i814. 

Moscati Conte Pietro, 
Senatore, Cav. della Coro- 
na Ferrea e della- legion 
d'onore, e membro dell'I. 
R. Istituto in Milano. 

Arena - Petrolini - Ca- 

STELFRANCHl FRANCESCA, mo- 
glie del Benefattore Pe- 
trolini Giuseppe Antonio - 
vedi N. i 67, poi di Ca- 
sTELFRANCHi CòiLoaltro dei 
benefattori di questo Ospi- 
tale Maggiore vedi N. 2i8. 
Dispos.^Ottob.ìSìl). 



I 



1824 

24 

Marzo 



1822 

1G 

Agosto 

d anni 

84 



1822 
1.* Set- 
tembre 
d'anni 
66 

1823 
24 No- 
vembr. 



1824 
19 

Genn." 

d'anni 

85 



1825 
20JVO- 
vembr. 



Milesi 
Bianca 



Ilayez 



Palagi 



Hayez 



Sogni 

Giù- 

seppe 



Maz- 
zola 



Chiara apparisce 
qui la potenza del 
pennello deirartista, 
per correzione di di- 
segno, per robustezza 
di colorito e (x;r tutti 
i pregi di esecuzione. 
Questo ritratto è an- 
cora dopo trenfanni 
fresco e linapidissimo. 

Mirabile per soa- 
TÌtà. per l'espressio- 
ne dfel volto, per 
r intoccazione dello 
sfondo arrischiatocou 
sagace ardimento. 
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K" 




Soggetto rapprooeiitoto 


Epoca 
della 


Autore 


OiferYAitont 


progres- 
sivo 


Figura 


e data delle disposizioni 


morte 

del 

Benefat. 


del 
dipinto 


relative al quadro 


496 


intiera 


Marietti Gio. Battista, 


1826 


Come- 








figlio di MicheF Angelo. 


li 

Genn." 
d*anni 


rio 








Disposizione 10 Ottobre 




's. 






i822. 


78 






i97 


mezza 


Brioschi Giuseppe, Cano- 


1826 


Palagi 


Bello per buona 






nico ord. della Metropoli- 


9 Giu- 




eseamone, e magia 


« 




tana di Milano. 


gno 

danni 

68 




di colorito. 


>198 


intiera 


Rainoi.di Avv. Luigi, As- 
sessore Municipale. 
Disposizione i." Settem- 


1826 
5 Set- 
tembre 


Palagi 




\ 




bre 1826. 


danni 
S6 






499 


mezza 


PEREGORag. COSTA.NTINO, 


4826 


Nar- 








figlio di Ottaviano. 


28 No- 

1 


ducci 








Disposizione 25 Agosto 
1825. 


vembr. 

d'anni 

72 






200 


mezza 


Chiappetta Sac. Luigi, 


1828 


Sogni 








ex canonico di S. Giorgio 


25 

A * V 


Giu- 








in Palazzo di Milano. 


Aprile 

H Anni 


seppe 








Disposizione 7 Aprile 


U ctllUl 

68 










i821. 






. 



'*0 



' - 1 



4 




I 
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• 


progres- 
sivo 


Figura 


•oggetto mppregentafo 

e data delle disposizioni 


Epoca 

della 

morte 

del 

Bencfat 


Autore 

del 
dipinto 


tlMcrvazIont 

relative al quadro 


20i 


• • • • 


Franzini Mazzoleni An- 
giola. 

Disposizione 26 Giugno 
Ì8i6, e codicUH diversi. 

• 

4 


1850 

16 
Marzo 
d'anni 

75 


Nava 
Conte 
Am- 
brogio 


Dipinto allegorico 
donato alP Ospitale 
dair Autore contro- 
scrìtto. 

La testatrice ha 
vietato di rappresen- 
tarla in effigie. 

L^bcrìzione è que- 
sta: 

AD ANGIOLA FRANZINI 
VED. MAZZOLBNI- MORTA 
IL XVI MARZO MDCCCXZX- 
CHE PIA, BENEFICA-BBBB 
I.R LAGRIME DEGLI INFE- 
LICI-IL GRANDE OSPITAMI 
DI MILANO-FATTO EREDE 
DI PINGUE CENSO -CON 
PARCA VITA PREPARATO- 
NON POTENDO COLLOCARE 
PEL DIVIETO LA EFF16E- 
PONE DEI POVERI INFERMI- 
LA GRATITUDINE E 1 VOTI. 


^02 


intiera 


Agudio - Andreetti, Nob. 
Gio. Battista. 

Disposizione 7 Genna- 
jo 1831. 


1852 

28 No- 
vembre 
d'anni 
68 


Sogni 
Giu- 
seppe 


• 


203 


• • • • 


DoGNANi Cav. Giulio. 
Disposizione i6 Agosto 
1829. 


1852 
4 Di- 
cembre 


Ca- 
sanova 


• 

Il quadro rappre- 
senta Vinterno di una 
chiesa gotica e leg- 
gesi la seguente iscri- 
zione : 

DEL NOBILE GIUUO DU- 
GNANI-MORtO IL IV DI- 
CEMBRE 183J.- L'OSPI- 
TALE MAGGIORE DI MILANO 
LEGATARIO - RISPETTA I 
DIVIETI SE NON RITRATTB 
LE FORME -A QUEL FIO 
BENEDICENDO - QUItTA 
MEMORIA CO^IACRA. 






Vv 
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progres- 
sivo 


Figura 


Soggetto rappresentalo 

e data delle disposizioni 


Epoca 

della 

morte 

del 

Benefat. 


Autore 

del 
dipinto 


•sservoiionl 

relative al quadro 


204 


intiera 


Borbone Sac. Carlo, Ar- 
chivista deir Ospitale Mag- 
giore. 

Disposizione 14 Settem- 
bre 1850. 


18.55 
5 Luglio 


Sogni 
Giu- 
seppe 


• 


205 


mezza 


Visconti -Ciceri Contes- 
sa Maria, maritata al Mar- 
chese Ala di Ponzone, e 
rimaritata Baronessa Neff- 
zer, figlia della Contessa 
Laura Visconti Ciceri fon- 
datrice deir Ospitale Fate- 
bene-Sorelle. 

Disposizione 28 Aprile 
1832. 


1855 
9 No- 
vembre 
d*anni 
47 

4^ 


Sogni 
Giu- 
seppe 




206 


intiera 

• 


Lampugnani Fortunato fi- 
glio di Antonio. 


1854 
24 Set- 
tembre 


Nar- 
ducci 






. 


Disposizione 2kf Genna- 








• 


io 1826. 








207 


intiera 


Ciceri Dolt. fisico Fran- 
cesco. 

Disposizione 10 Maggio 
1854. 


1854 
4 Ot- 
tobre 


Sogni 
Giu- 
seppe 


Giusta ed ardita la 
mossa della figura, 
bello lo sfondo. 


208 


intiera 


PlANTANIDA SaCCr. FRAN- 
CESCO, Canonico. 

Disposizione 25 Settem- 
bre 1854. 


1855 

10 

Aprile 


Sa- 
batelli 




209 


intiera 


Curati Antonio, figlio 
di Gaspare. 


1856 
20 No- 
vembre 


Nar- 
diicci 


t 
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n; 



progres- 
sivo 



Figura 



Soggetto rapprefcnlato 

e data delle disposizioni 



210 


intiera 


2il 


intiera 


212 


• • • • 


2i3 


intiera 


2d4 


mezza 



Gasati Marc." Francesco. 



Piatti Gio. Battista, 
figlio di Giuseppe. 

Disposizioni 5 Agosto 
1836 e 42 Febbraio 4838. 



Medici da Seregno No- 
bile Giuseppe. 

Disposizione ii Agosto 
i832. 



LoMENi Nobile Ignazio, 
Dott. fisico, marito della 
benefaltrice Sirtori-Lone- 
Ni Donna Margherita. - V, 
N. 240. Disposizione \k 
Marzo 4837. 

Visconti -Ermes Marc." 
Giuseppe. 
Dispos. 34 Agosto 4837. 



Epoca 

della 

morte 

del 

Benefat. 



Autore 

del 
dipinto 



Osservazioni 

relative al quadro 



4837 

3 
Marzo 
d*anni 

75 



4838 

41 
Febbr. 
d'anni 

65 



4838 
4.- Lu- 
glio 



4838 
40 No- 
vem- 
bre 



4844 

24Gen. 

d'anni 

56 



Pezzi 

Cesare 



Sogni 
Giu- 
seppe 



Casa- 
nova 



Bellati 



Gualdo 
Anto- 
nio 



Fu eseguito e si 
espone in luogo di 
quello della Nob.; Ca- 
rolina Caccùi-Ben' 
doni , la quale morta 
il 30 Die. 1849 insti- 
tuendo erede l'Ospi- 
tale Maggiore proibì 
il proprio e oixlinò 
invece questo ritrat- 
to del predefunto 
marito Marchese Ca- 
sati. 



Dipinto allegorico^ 
ove si legge: 

ALLA MODESTA PIETÀ - 
DRL NOBILErGIUSXPPE ME- 
DICI DI SEREGNO-MORTO IL 
t .°LUGL10-MDGCCXXiyiU. 
L' OSPITALE MAGGIORE DI 
MILANO -LEGATARIO. 
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n; 



progres- 
sivo 



Figura 



tioggello rappresestalo 

e data delle disposizioni 



Epoca 
della 
morie 

del 
Benefat 



Autore 

del 
dipinto 



relative al quadro 



215 



2d6 



mezza 



intiera 



2d7 



mezza 



248 



intiera 



2i9 



mezza 



220 



• . * 



mtiera 



22i 



mezza 



FossANi Nob. Giuseppe. 



SECco-CoMKEifO Marc, e 
Conte Fervo, fondatore del 
Pio Instituto de' Convale- 
scenti in questo Ospitale, 

Disposizione 25 Settem- 
bre 1830. 

Jamotti Giuditta, figlia 
di Giacomo. 

Disposizione i6Fe66ra- 
jo 1840. 

Castelfrancbi Carlo, 2.* 
marito della benefattrice 
Arena -Petrolini - Castel- 
franchi Francesca.- Vedi 
N. 195. 

Disposizione 30 Otto- 
bre 1829. 

Mariani Maria Gaetana. 
Disposizione 24 Luglio 
1835. 

BiRAGui Giuseppe, figlio 
di Ambrogio. 

Disposizione 28 Marzo 
1843. 

Majoccbi Angelo Maru, 
figlio di Carlo Antonio per 
Teredità del quale venne 
innalzato il Coro della 
Chiesa nelF Ospitale. 

Disposizione ^1^ Seltem- 
bre 1843. 



1841 

14Marz. 

d'an. 54 

1841 
3 Otto- 
bre in 
Napoli 
d' anni 
78 



De' 

Notaris 

Sogni 
Giu- 
seppe 



1841 
5 No- 
vembre 
d'anni 
80 

1842 
1.* Di- 
cembre 
d' anni 
78 



Poggi 
Cesare 



1843 
26 Gen. 
d'an. 75 



1843 

5 Giug." 

d'anni 

60 



1843 
18 Otto- 
bre 
d' anni 

68 



Nar- 
ducci 



Poggi 
Cesare 



Appia- 
ni An- 
drea 



Poggi 
Cesare 



Esso è un ritratto 
degno di qualunque 
più distinto artista. 
Sobrio nei toni suo 
coso nelle tinte, pre- 
senta^ molta verità. 
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* 




Soggetto rappresentato 


Epoca 
della 


Autore 


OMervastoal 


1 1 mo TOQ. m 


Figura 




morte 


del 




sivo 


^/ 


e data delle disposizioni 


del 
Benefat. 


dipinto 


relative al quadro 


222 


intiera 


Gargantini Cav. Antonio. 


1844 


Gualdo 








Per Donazione i 5 Mar- 


8Marz. 


Anto- 

9 








zo 1844 del nipote erede 


danni 
70 


nio 








Antonio Garqantini. 


• \j 






223 


mezza 


Dell'Acqua Carlo, Dott. 


1846 


Gualdo 








fisico. - Lasciò air Ospitale 
la ricca collezione de' suoi 


2No- 

vembr. 

d'anni 


Anto- 
nio 


1 






libri e una dote annua per 


69 










la biblioteca del L. P. 












Disposizione 5 Ottobre 












1842. 








224 


mezza ^ 


Folli Sacer. Giuseppe, 


1847 


Penuti 


Per robustezza di 






Oblato Missionario nel Col- 


26 


Giu- 


colorilo e per fran- 






legio di Rò. 
Disposizione i4 Aprik 


Marzo 

d'anni 

54 


seppe 


chezza di pennello, 








questo quadro è ol- 

V * * 






1846. 


t/^r 




tremodo simpatico 






M x^^^rv 


ft 




ed attraente. 


225 


mezza 


CoGLiATi Gio. Battista, 


1847 


Focosi 


Buono, ben tro\'a- 






figlio di Giacomo. 


26 


Ro- 


to lo sfondo. 






Disposizione 12 Novena 


Aeosto 
danni 


berto 








bre 1842^. 


75 






226 


intiera 


Marozzi-Quaobi Irene. 


1847 


Pezzi 


La figura è com- 






Disposizioni 21 Dtcem- 


29 No- 


Cesare 


posta a meditato- 






òre1843e22Genn.i847. 


vem- 
bre 
d'anni 




ne , concetto asiat 










proprio ed eflScace 








73 




ad esprìmere Pafietto 
pietoso da cui muove 












l' impulso al benefi- 
cio. In quanto od ese- 
cuzione, è questo uno 
dei più bei ritratti 
moderni contempo- 












ranei. 
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Soggetto roppreoentato 


Epoca 
della 


Autore 


Otservaiiosl 


■% tm^\ /W Afl ^ 


Figura 




morte 


del 




progres- 
sivo 


e/ 


e data delle disposizioni 


del 
Benefat. 


dipinto 


relative al quadro 


227 


intiera 


Valtorta Gio. Antonio, 


1847 


Picozzi 




^^^ ^^^ • 




marito della benefattrice 


l.'Di- 


Carlo 








Uboldi-Valtorta Carolina. 


cem- 
1 _ 










- \tdi N. 229. 


bre 

d'anni 

07 










Disposizione il Otto- 










bre 4847. , 








228 


intiera 


Mellerio "S. £. Conte 


1847 


Molte- 


Di magico effetto^ 






Giacomo, Consigliere inti- 


10 Di- 


ni Giu- 


gliaccessorj maestre- 






mo di S. M. I. R. Ap., Ca- 


cem- 
bre 
d' anni 


seppe 


Toimente trattati. 






valiere di I.' classe dell'or- 


1 








dine imper. Austriaco della 


70 


m 








Corona Ferrea e Commen- 












datore di quello di Leo- 












poldo, gran croce dell'or- 












dine di S. Gregorio Magno 












e doir ordine Sardo dei 












SS. Maurizio e Lazzaro, 












ec. ec. 












Disposizione 15 Otto- 












bre 1847. 








229 


intiera 


Uboldi-Valtorta Caro- 


1848 


Poggi 








lina, moglie del benefiìt- 


25 


Cesare 








tore Valtorta Gio. Anto- 


Marzo 

d'anni 

54 




* 






nio. - Vedi N. 227. 










Disposizione 18 Dicem- 












bre 1847. 








230 


intiera 


Fantoni - Daverio Donna 


1848 


De-No- 


' Grazioso il pensie- 






Anna. 


è Ot- 


taris 


ro ; la eseciizione 






Disposizione 24 Aprile 


tobre 
d'anni 


Carlo 


buona e diligente. 






1838. 


70 






23i 


intiera 


CossoNi Marcbese Anto- 


1849 


Sogni 




^■v^ & 




nio, fifflio del Marchese 


27 


Giu- 








Gaspare. 


Feb- 
brajo 
d' anni 


seppe 








Disposizione 15 Aprile 






ft- 




1845. 


95 







¥ ^ 
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n; 



progres- 
sivo 



Figura 



Soggetto rapprcsenlato 

e data delle disposizioni 



Epoca 
della 
morie 

del 
Benefat. 



Autore 

del 
dipinto 



OsBervailonl 

relative al quadro 



232 mezza Caini ANT.^ detto Sans- 

fagonsy Oglio di Giovanui 
Battista. 

Disposizione i9 Settem- 
bre i850. 

233 intiera De Pedrinis Giuseppe, 

figlio di Domenico. 

Disposizione i4 Agosto 
i844. 

234 intiera Bianchi Gaetano. 

Disposizione 26 Aprile 

1852. 

235 intiera Della Croce Sacerdote 

Ferdinando. 

Disposizione 14 Marzo 
1853. 

236 intiera Cavallotti Francesco, 

figlio di Gio. Domenico. 

Disposizione 28 Settem- 
bre 1849. 

237 intiera Besozzi-Filiodoni Donna 

Camilla vedova Marchesa 
Lunati. 

238 intiera Vergorbio Andrea. In 

nome di lui il nipote si- 
gnor Beltramolij 

libero erede, spontanea- 
mente fece la donazione 
14 Febbrajo 1855 a spe- 
ciak benefizio della cura 
della malattia degli ocehi. 



1850 
22 Set- 
tembre 
d'anni 
74 



1852 

25 
Affosto 
danni 

70 



1852 

28 

Agosto 

d'an. 76 

1853 

28 
Marzo 
d'anni 

81 



1853 
20 Di- 
cembre 
d'an. 79 



1854 

29 

Marzo 

d'an. 76 

1854 

10 
Maggio 
danni 

80 



Vis- 
mara 



Pezzi 
Cesare 



Con- 

sonni 

Gio. 



De'No- 
taris 
Carlo 



Poggi 
Cesare 



Sogni 
Giu- 
seppe 



Ve- 

razzi 

Baldas. 



Ben disegnato, e 
meraviglioso per la 
posa semplice e giu- 
sta, e per gli effetti 
della luce superba- 
mente trovati. 



i 
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n; 



progres- 
sivo 



Figura 



Soggetto rappreseolato 

e data delie disposizioni 



239 



240 



intiera 



intiera 



BaioscHi Ing. Giovanni. 
Disposizione iì Giugno 
1852. 



24d 



242 



intiera 



SiRTORi LoKEM, Donna 
Margherita, moglie del be- 
nefattore LoHENi nob. Igna- 
zio. -FerfiM 215. 

Disposizione 31 Dicem- 
bre 18S2. 



Epoca 

della 

morte 

del 
Benefat. 



ACJTOM 

del 
dipinto 



relative al quadro 



mezza 



PoRiCELU - Guerra Gio. 
Battista. 

Disposizione 27 Marzo 
1856. 



Brentano- CiMAROLi Nob. 
Gaetano. 

Disposizione 1.* Aprile 
1854. 



243 



« A * 



mtiera 



Calcaterra Avv.* Giu- 
seppe. 

Disposizione 5 Maggio 
1853. 



1855 



1855 



1856 



Berlini 
Giu- 
seppe 



Po- 

gliani 

Eleute- 



rio 



La testa rivela il 
merito delP artista. 






1856 Conco 
ni 
Mauro 



12 Di- 
cembre 
1856 
d'anni 
89 



De' 

Mauri- 
zio 

Felice 



Bertini 
Giu- 
seppe 



1 



\ 



> 



■^ 



DESCRIZIONE 

DEI Monumenti che sono nell'Ospitale Maggiore di Milano, 

STATI ERETTI IN EPOCHE DIVERSE AD ALCUNI DISTINTI SUOI MeDICI 

E Chirurghi od altri benemeriti. 



^VWWrOCXAAAAAi 



1. 



A sinistra di chi entra delia porta principale dell' Ospitale 
si eleva sotto l'atrio , il monumento eseguito dall'egregio scultore 
Pacetti all' illustre Chirurgo professore Gio. Battista Monteggia 
col ritratto e colla seguente iscrijjione : 



A ^ Q 



IOAN - BAPTISTAÉ - ANTONI - F. 

MONTEGGIAE 

GHIRVRGO - E - PRIMIS - HVIVS - VALETVDINARI 

DOCTORI - ARTIS - SVAE 

SGRIPTIS - CLARO - ET - VSV - PERITISSIMO 

SODALI - C. - R. - INSTITVTI 

XL ^ VIRO - ACADEMIAE - ITALICAE 

BENIGNITATÉ - IN - EGENOS - RARISSIMA 

PIVS - VIXIT - ANNOS - LII. 

HEV - EREPTVS - XVI. - KAL. - FEB. - A. - MDCCCXV. 

CIVIVM - SOCIETAS - AERE - COLLATO 

OB - MERITA - POSVIT. 



IVVENES - MEDICI 
INTVEMINOR - AEMVLAMINOR 



-52- 
Eccofie il senso italiano: 

A GIOVANNI BATTISTA FIGLIO DI ANTONIO 

MONTEGGIA 

CHIRURGO PRIMARIO DI QUESTO OSPITALE 

MAESTRO NELL* ARTE SUA 

CHIARO PEI SCRITTI ED OPERATORE PERITISSIMO 

MEMBRO DEL R. C. ISTITUTO 

UNO DEI XL dell' ACCADEMIA ITALIANA 

DI RARISSIMA BENIGNITÀ' VERSO I POVERI 

CHE VISSE PIAMENTE ANM Lll. 

AHI RAPITO IL XV GENNAJO MDCCCXV 

UNA società' di CITTADINI CON DENARO COLLETTIZIO 

PEI MERITI POSE. 



GIOVANI MEDICI 
SPECCHIATEVI ED EMULATE. 



II. 



Sotto lo Stesso atrio d' ingresso dalla porta maggiore > si in- 
nalza a destra un altro monumento dedicato al celebratissimo Chi- 
rurgo Gio. Batt. Palletta , nativo di Montecrestese , manda- 
mento di Domodossola, che per moltissimi anni in qualità di pro- 
fessore ed operatore contribuì coli' opera esimia e coi consigli e 
coU'altissimo sapere al maggior lustro di questo insigne Istituto. 
Nel basamento è scolpita la clava di Esculapio alla quale si attor- 
tiglia una serpe con festone di foglie di quercia e di cipresso. 
Nella parte superiore sono sui lati due civette simbolo della sa- 
pienza e nel mezzo una corona d'alloro, in cima è il busto. Il 
busto ò di stile greco per composizione e per carattere. Ebbero 
parte all' esecuzione di questo monumento i signori Sangiorgio 



«. 



• 
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Gav. Abbondio per ciò che spetta la scoltura, Àluisetti Giulio per 
la parte architettonica. 

Gli altri lavori del marmo furono eseguiti dai signori Gior- 
gioli e Torretta. — Il valente abate Borda compose la seguente 
iscrizione che con rara eleganza e schietta verità ritrae i meriti 
sommi del trapassato del quale è ancora viva e popolare e ser- 
bata con protratta riconoscenza la memoria. 



A :^ Q 



IOANNES - BAPT. - PALLETTA - DOMO - OSCELLA 

EQ. - CORONAE - FERR. - HONESTAEQ - LEG. 

PRIMARIYS - PER - ANNOS - LUI 

HVIVS - NOSOCOMJ - CHIRVRGVS 

PROFESSOR - EMERITVS - ANATOMICVS 

SEDVLVS - POST - CONFECTA - STIPENDIA - CONSVLTOR 

INOriOSIS - OPITVLATOR - LVBENTISSIMVS 

LX - VIR - SGIENTIIS - LITTERIS - ARTIBVS - AVGENDIS 

INQ - ALIA - SOPHORVM - GOLLEGIA - COOPTATVS 

QVEM - FELIX - DIVTINA - EXERCITATIO 

PLVRAQ - OPERA • EDITA - SCRIPTAQ - RELICTA 

DOMI - FOBISQ - CLARARVNT 

GOHORS - CIVIVM - TOT '•.BIERITIS 

GHRISTIANAE - PIETATI SOCIATIS OBSEQVENS 

PECVNIA - CONLATA - PONENDVM - CVRAVIT 

80LLERTI - NATVRAE - VMANAE - SGRVTATORI 

DEF. - VI - K. - SEPT . AN. - MDCCCXXXII • AET - LXXXVI. 



POSTERITAS - DISGE, 






CAW, WKLLX OOMSA FEBa. C BOXA 

un 



15 fjfCMSm MRTJUX CnOKO 






•a MMdoa soGGounoBc tì 
mova LX Eum a 

IL LCSTIOMIXC 9GIE3IZE LCTTEXE E» XKfl 



CO 0( fEUCE LOKO FTOflIIO 

E VOLTE OTESE EMIE E» dEBRC 

U5l!CrrE»0 15 FATUA E FTOB CmAIIS8I90 

C5A società' M CITTAM5I 

OSSEQCESTZ A TA5n XESm 

C0590aATI ALLA aUSTIA5A PIETa' 

C05 0C5ABO BAGCOLTO FECE EUGEBE 

AL SOLESTE I5DAGAT0BE MCLLA 5ATi:iA niA5A 

MOSTO AI XXV AGOSTO MDCCCXXXD b'a5m LXXXVI. 



F08TEI» niFABATE. 



III. 



Nel stremo angolo a sioistra del grande cortile esiste sotto 
roltima arcata di pwtico il monomeoto stato eretto alla me- 
moria del Dottor fisico Cav. Giacomo Locatelu, da una società 
de' suoi ammiratori. 1/ Architetto Francesco Peverelli membro 
della Commissione di pubblico ornato fece il disegno. — Gli 



ir 






» . 
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ornali vennero eseguiti da Luigi Tantardini. La medaglia in basso 
rilievo e il busto che sovrasta sono 'opere dello scultore Cav. 
Abbondio Sangiorgio, e la iscrizione composta dal Cav. Labus 
suona come segue : 



lACOBO - LOCATELUO 

DOMO * CANNETO - FINIBVS * MANTVANOBYM 

EQ - COR - FERR - ARCHIATBO - ARCHID - FERDINANDI - AUSTRIACI - PRAESIDIS - LANOOB4 

MEDICO - CLINICO - INTER - PRIMORES - NOSOCQMJ - MAIORIS - MEOIOLANENSIS 

OTEM - PVBUCAE - VALETUDINIS - VINDICEM - CITES - BXTERIOUE - COMPLURIMI 

EGENI - IN - PRIMIS - GNAVVM " 80LLERTBM - BENIGNYM - AGNOSCVNT - PROFITENTVR 

ViXlT - ANN - PLVS - MINVS • LXXX - 1NTE6RITATB *> DOCTRINA - RELIGIONE - PRODATISSIMUS 

DECESSIT - XIII - EAL - MAI - AN - MDCCCXXXVI 
SODALES - ET - €V1.T0RES - VIRTVTVM - EIVS - AERE - CONLATO - FAC. - CVR 

AN - MDCCCXXXIX. 



Eccone il senso itc^liano: 



A GIACOMO LOCATBLLI 

DI CANNETO NELLE TERRE DEL MANTOVANO 

CAVAUEBE DELLA CORONA FERREA, 

)| ARCHIATBO DELL* AACIDUCA FERDINANDO d' AUSTRIA OOVBRHATOIII DELLA LOMBARDIA 

MEDICO CLINICO TBA I PRIMI DELL'OSPITALE MA06IOBE DI MILANO, 

CUI DELLA PUBBLICA SALUTE CONSERVATORE XIITTADINI E STRANIERI MOLTISSIMI 

E PRIMI GL* INDIGENTI OPEROSO , SOLERTE , BENIGNO RICOlfOSCONO E PROCLAMANO 

VISSE CIRCA 80 ANNI PER ILLIBATEZZA 
PER DOTTRINA PER RELIGIONE STIMATISSWO 
MORÌ IL 19 APRILE DELL* ANNO 1836 
I COMPAGNI, E GLI AMMIRATORI DFLLE VIRTÙ DI LUI A SPESE COMUNI ERESSERO 

l'anno 1839. 
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Doti. Deir Acqua ha appena consegnato V alloro ad un giovine 
medico, ed uno scrivano ne registra il fatto negli atti del L. P. 



MEDICVS - KAROLVS - DELL' ACQVA 

MED10L. 

ANNO - MDCCCXLVF. 



Cioè : 



IL DOTTOR dell' ACQUA 



milanese 
nell'anno 1846. 



VI. 



Sotto Io stesso atrio a destra entrando negli ufRcj diret* 
ti vi, sta un altro monumento eseguito dallo scultore Antonio 
Galli colla effigie del Dottor Galderini e colla inscrizione : 

CARLO AMPELIO CALDERINI 

MEDICO MILANESE 

DEGLI ANNALI UNIVERSALI DI MEDICINA 

IMPRESI dall' ILLUSTRE OMODEI DEGNO CONTINUATORE 

decoro del patrio ospitale e del pio istituto di santa corona 

per lenta affezione polmonare 

decesso fra cari suoi studii a 47 anni 

il giorno 1 1 febrr. 1 856 

d'ogni avere 

FRUTTO DI generosi RISPARMI DI ASSIDUE FATICHE 

SCRISSE EREDE IL P. IST. MEDICO DI LOMBARDIA 

E I PREZIOSI SUOI LIBRI LEGÒ A QUESTA BIBLIOTECA. 



— 58 — 

/ 



VII. 



Presso il monumento Palletta e suir ingresso dell' ufficio di 
residenza del Pio Istituto di Santa Corona una società di Medici 
e Chirurghi collocò una lapide alla memoria del Dottor fisico 
Ferdinando Zannerini, il quale dedicatosi nel 1849 alla cura dei 
cholerosi cadeva vittima del contagio. 

La lapide con medaglia a basso rilievo e di profilo a modo 
di cameo venne eseguita dallo scultore Giovanni Pandiani. 

Leggesi : 

TRIBUTO 

DEI GOLLEGHI 

AL DOTTORE 

FERDINANDO ZANNERINI 

MEDICO DEL L. P. DI S. CORONA 

NELLA CURA DEI CHOLEROSI 
SPLENDIDA VITTIMA DEL MORBO 
A 46 ANNI - 
IL 17 SETTEMBRE 1849. 
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